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1) Le attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna ed estetista, sono disciplinate 
oltre che dalla legge 14 febbraio 1963 n. 161 modificata dalla legge 23 dicembre 1970 n. 
1142 (Allegato A) e dalla legge 4 gennaio 1990 n. 1 (Allegato B), dalle disposizioni del 
presente regolamento: tra le attività sopra elencate sono compresi tutti gli istituti di 
bellezza o simili esercitate in luogo pubblico o privato (reparti di alberghi, hotels, ospedali, 
case di cura, palestre, piscine, centri medici specializzati, anche presso convivenze o su 
proprietà particolari FF.SS., aeroporti, ponti di navigazione aerea, lacustre, fluviale ecc.) 
comunque denominati e qualunque siano le forme o la natura giuridica d'impresa 
(individuali o societarie, di persone o di capitali) che esercitano le suddette attività. 
 
2) Con il termine "barbiere" si designano le attività per solo uomo relative al taglio dei 
capelli e della barba ed ogni altro servizio complementare che non comporta modifiche 
allo stato naturale del capello. 
 
3) Con il termine "parrucchiere per uomo e donna" di designano le attività esercitate 
indifferentemente su uomo e donna relative al taglio dei capelli, l'acconciatura degli stessi, 
l'applicazione di parrucche, il taglio della barba, la manicure e la pedicure esclusivamente 
estetica ed ogni altro servizio complementare ad esclusione di quelli compresi nell'attività 
di estetista; tale termine equivale a quelli di "acconciatore maschile e femminile", 
"acconciatore unisex", "acconciatore maschile", "acconciatore femminile", "parrucchiere 
per signora", "parrucchiere per uomo", "parrucchiere", "pettinatrice" e dizioni similari. 
 
4) Con il termine "estetista" si designa l'attività comprendente le prestazioni ed i 
trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia 
quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, 
modificandolo attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi esistenti; tale 
attività può essere svolta con l'attuazione di tecniche manuali, con l'utilizzazione degli 
apparecchi elettromeccanici per uso estetico di  cui  all'elenco  allegato alla legge 4 
gennaio 1990 (Allegato C) secondo quanto previsto dal punto 1 dell'articolo 10 della 
medesima legge, e con l'applicazione dei prodotti cosmetici definiti tali dalla legge 11 
ottobre 1986 n. 713; sono escluse dall'attività di estetista le prestazioni dirette in linea 
specifica ed esclusiva a finalità di carattere terapeutico. 
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1)  E' costituita la Commissione Consultiva per la disciplina delle attività di barbiere, 
parrucchiere per uomo e donna, estetista e mestieri affini ai sensi dell'articolo 3 della legge 
23 dicembre 1970 n. 1142, composta come segue:  
 
- Sindaco o suo delegato che svolge la funzione di Presidente; 
 
- N. 3 rappresentanti effettivi e n. 3 rappresentanti supplenti delle Associazioni 

Provinciali degli Artigiani maggiormente rappresentative sul territorio del Comune in 
rappresentanza delle categorie dei barbieri e dei parrucchieri per uomo e donna; 



- N. 2 rappresentanti effettivi e n. 2 rappresentanti supplenti delle Associazioni 
Provinciali degli Artigiani maggiormente rappresentative sul territorio del Comune in 
rappresentanza della categoria estetista; 

 
- N. 3 rappresentanti effettivi e n. 3 rappresentanti  supplenti dei Sindacati dei lavoratori 

maggiormente rappresentativi; 
 
- >,O�'LULJHQWH�GHO�6HUYL]LR�GL�,JLHQH�3XEEOLFD�GHOO
$�6�/��FRPSHWHQWH�VXO�WHUULWRULR�R�

VXR�GHOHJDWR@��

 
- N. 1 rappresentante effettivo e n. 1 rappresentante supplente della Commissione 

Provinciale per l’Artigianato o in sua assenza un suo delegato artigiano della categoria 
residente nel Comune; 

 
- Il Dirigente del Comando della Polizia Municipale o suo delegato. 
 

2)  Funge da segretario un funzionario del Comune. 
 
3) La designazione dei componenti da parte delle Associazioni Artigiane e dei Sindacati 
dei Lavoratori deve essere comunicata al Sindaco entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; in caso di omessa designazione di alcuni membri il Sindaco assegna un ulteriore 
termine di trenta giorni per provvedervi; decorso anche quest’ultimo termine si provvede 
ugualmente alla nomina dei membri già designati e all'insediamento della Commissione, la 
quale risulta validamente costituita a tutti gli effetti; è fatta salva la nomina dei componenti 
designati tardivamente. 
 
4) La Commissione esprime pareri obbligatori, ma non vincolanti, in merito: 
 
- la redazione del Regolamento e sue modifiche; 
 
- le domande di autorizzazione per l'apertura di nuovi esercizi e quelle di subentro o 

trasferimento di quelli esistenti; 
 
- il calendario e gli orari di apertura e chiusura degli esercizi; 

 
- l'adozione dei provvedimenti di annullamento, revoca, pronuncia di decadenza delle 

autorizzazioni; 
 
- ogni altra questione riguardante la categoria. 
 

5) La Commissione è nominata dal >&RQVLJOLR� &RPXQDOH] 5HVSRQVDELOH� GHO� 6HWWRUH�

&RPXQDOH� FRPSHWHQWH� FRQ� SURSULD� GHWHUPLQD]LRQH e dura in carica 5 anni; i suoi 
membri possono essere rieletti. 
 
6) La riunione della Commissione è valida se sia presente un numero di membri pari ad 
almeno la maggioranza assoluta dei componenti. 
 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR�



7) La Commissione delibera con il voto della maggioranza assoluta dei presenti alla 
seduta; l'astensione nelle votazioni equivale a voto contrario; in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
 
 
8) I membri della Commissione di cui al presente articolo che non partecipano alle riunioni 
per tre volte consecutive, senza che intervengano i supplenti, debbono essere sostituiti.  
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1) Le attività oggetto del presente Regolamento non possono essere svolte in forma 
ambulante. 
 
2) Tali attività sono acconsentite in modo saltuario ed eccezionale esclusivamente al 
domicilio del cliente o presso il cliente da parte di coloro che sono titolari di regolare 
autorizzazione, o da loro dipendente incaricato, purchè ciò avvenga in normale orario di 
lavoro e che si dia prova che il cliente abbia validi motivi per non recarsi presso il 
laboratorio. 
 
3) Le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere esercitate in sede fissa 
dislocata in pubblico locale o presso Enti, istituti, uffici, ospedali, alberghi, hotels, centri 
commerciali, sedi o distaccamenti delle FF.AA. e simili, sempreché siano dotati di apposita 
autorizzazione amministrativa rilasciata ai sensi del presente Regolamento. 
 
4) Fermo restando il possesso dei requisiti igienico-sanitari, le stesse attività possono 
essere autorizzate, se svolte presso il domicilio dell'esercente, qualora il richiedente 
consenta i controlli da parte dell'Autorità competente nei locali adibiti all'esercizio 
dell'attività; detti locali devono, comunque, essere distinti e separati dai locali adibiti a 
civile abitazione, e muniti di idoneo servizio igienico. 
 
5) E' vietato l'esercizio di ciascuna delle attività oggetto del presente Regolamento senza la 
regolare autorizzazione, anche se svolta a titolo di "dimostrazione" di prodotti della 
cosmesi o di altro; anche in questo caso dette attività sono sottoposte ad autorizzazione 
amministrativa da rilasciarsi a norma del successivo articolo 5 escluso il requisito della 
distanza minima, nonché a condizione che: 
  
a) le prestazioni non comportino alcun corrispettivo sotto alcuna forma; 
 
>E�� OD� SUHVWD]LRQH� VLD� HIIHWWXDWD� GD� VRJJHWWL� LQ� SRVVHVVR� GHO� OLEUHWWR� GL� LGRQHLWj�

VDQLWDULD�@�

Tali prescrizioni non si applicano per ogni iniziativa strettamente legata all'attività di 
formazione e di aggiornamento professionale organizzata dagli Enti e dalle Associazioni 
del comparto; i barbieri e i parrucchieri per uomo e donna, nell'esercizio delle loro attività, 
possono avvalersi direttamente di collaboratori familiari e di personale dipendente per 
l'esclusivo svolgimento di prestazioni semplici di manicure e pedicure estetico così come 
previsto dal comma 2 dell'articolo 9 della legge 4 gennaio 1990 n. 1. 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR�



6) Le imprese esercenti le attività disciplinate dal presente regolamento possono cedere i 
EHQL� DFFHVVRUL� DOO
HVHFX]LRQH� GHOOH� RSHUH� H� DOOD� SUHVWD]LRQH� GHO� VHUYL]LR� >L� SURGRWWL�

FRVPHWLFL� FRQFHUQHQWL� L� WUDWWDPHQWL� HVHJXLWL� DOOD� SURSULD� FOLHQWHOD�� DO� VROR� ILQH� GHOOD�

FRQWLQXLWj� GHL� WUDWWDPHQWL� LQ� FRUVR�� VHQ]D� O
REEOLJR� GL� LVFUL]LRQH� DO� 5HJLVWUR� GHJOL�

(VHUFHQWL� LO�&RPPHUFLR�H@� LQ�DVVHQ]D� >GHOO
DXWRUL]]D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD�GL�FXL�DOOD�

OHJJH� ��� JLXJQR� ������Q�� ���@� GL� FRPXQLFD]LRQH�R� DXWRUL]]D]LRQH� DL� VHQVL� GHO� '�/JV��

�����������Q��������
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PHGHVLPR�HVHUFL]LR���VRFLHWj�LQIUDVHWWRULDOL��

�
1) Ad una stessa impresa individuale avente i requisiti previsti dalla legge 8 agosto 1985 n. 
443 non possono essere rilasciate più autorizzazioni se relative ad esercizi posti in luoghi 
diversi.��
�
2) In deroga al comma precedente, il Sindaco, sentita la Commissione, può tuttavia 
rilasciare ad una stessa impresa una ulteriore autorizzazione per l'esercizio delle attività 
disciplinate dal presente Regolamento presso una convivenza a condizione che il servizio 
venga svolto esclusivamente a favore dei membri della convivenza stessa e che tale attività 
sia diretta da persona in possesso della relativa qualificazione professionale. 
 
3) Ad una stessa società avente i requisiti di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443 il numero 
di autorizzazioni rilasciabili non può essere superiore al numero dei soci qualificati che 
operano manualmente e professionalmente nell'impresa. 
 
4) Ad una stessa società non avente i requisiti di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443 
possono essere rilasciate più autorizzazioni relative ad esercizi diversi a condizione che 
ciascun esercizio sia diretto da persona diversa in possesso della corrispondente 
qualificazione professionale; in questo caso sull'autorizzazione amministrativa di cui ai 
seguenti articoli dovrà essere indicato il nome della persona incaricata della direzione 
dell'azienda. 
 
5) Ad una stessa persona non è possibile ricondurre più di una autorizzazione 
amministrativa. 
 
6) Tutte le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere svolte 
congiuntamente nello stesso esercizio con il possesso di una unica autorizzazione 
amministrativa. 
 
7) In deroga ai commi precedenti presso le convivenze, previo parere dei competenti 
Servizi Sanitari, lo stesso locale può essere adibito all'esercizio delle attività di barbiere o 
al parrucchiere per uomo e donna congiunta a quella di estetista. 
 
 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR�



8) L'esercizio congiunto delle attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna ed 
estetica cui rispettivamente ai commi 2, 3 e 4 dell'art. 1 del presente Regolamento può 
essere svolto previo rilascio di un'unica autorizzazione a condizione che il titolare o soci 
siano in possesso delle relative qualificazioni professionali per coprire le attività; il 
possesso di distinti e separati ambienti in questo caso viene richiesto solo se 
l'autorizzazione amministrativa concerne l'attività di barbiere o parrucchiere per uomo 
donna  congiunta a quella di estetista; nel caso in cui per recesso di soci o per altra causa 
venissero a mancare le qualificazioni per la copertura delle attività, l'autorizzazione dovrà 
essere adeguata di conseguenza. 
 
 

$57,&2/2���
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�
1) L'esercizio delle attività di cui al precedente articolo 1 è soggetta ad apposita 
autorizzazione amministrativa, valida per l'intestatario della stessa e per i locali in essa 
indicati. 
 
2)  L'autorizzazione è rilasciata  con provvedimento del >6LQGDFR@� 5HVSRQVDELOH� GHO�

6HWWRUH�&RPXQDOH�FRPSHWHQWH� sentita la Commissione comunale appositamente istituita, 
sulla base dei criteri indicati ai successivi articoli e previo accertamento: 
 
a) della qualificazione professionale del richiedente l'autorizzazione oppure del direttore 

dell'azienda, così come previsto dall'articolo 2 della legge 14 febbraio 1963 n. 161 
modificata dalla legge 23 dicembre 1970 n. 1142, e dalla legge 4 gennaio 1990 n. 1 per 
ciascuna delle attività che si intendono esercitare; 

 
b)  della idoneità igienico-sanitaria dei locali, delle attrezzature e delle suppellettili 

destinate allo svolgimento delle attività, nonché dei requisiti sanitari relativi ai 
procedimenti tecnici usati e dal personale addetto. 

 
 

$57,&2/2���
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1) Le autorizzazioni per l'apertura di nuovi esercizi di barbiere, parrucchiere per uomo 
donna ed estetista possono essere rilasciate solo ed unicamente nel rispetto di una distanza 
minima fra il nuovo esercizio e quelli preesistenti in rapporto alla densità di popolazione 
residente e fluttante ed al numero di addetti in esercizio; tale distanza viene determinata 
entro il 31 marzo di ogni anno dalla Commissione Comunale sentite le Organizzazioni 
Sindacali di categoria maggiormente rappresentative sul territorio del Comune tenuto conto 
dei seguenti fattori numerici: 
 
a) della superficie della zona o del Comune; 
 
b) della relativa popolazione della zona o del Comune; 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



c) del numero degli addetti in attività della zona o del Comune; 
 
d) del numero di addetti ritenuti necessari nella zona o nel Comune. 
 
La popolazione di riferimento è quella residente nel Comune o in ciascuna zona al 31 
dicembre dell'anno precedente; il numero degli addetti in attività è accertato in occasione 
della vidimazione annuale con riferimento al 31 dicembre dell'anno precedente; sono 
considerati addetti:  
 
a) il titolare; 
 
b) i soci che prestano la loro opera qualificata in caso di società avente i requisiti previsti 

dalla legge 8 agosto 1985 n. 443; 
 
c) i familiari coadiuvanti con almeno due anni di attività; 
 
d) i dipendenti qualificati con almeno due anni di attività. 

 Per numero di addetti ritenuti necessari nella zona o nel Comune si intende il numero 
degli operatori che sono ritenuti oggettivamente necessari per garantire il servizio alla 
cittadinanza; tale fattore indicativo tuttavia non può essere considerato indice di 
contingentamento delle autorizzazioni poiché è da considerarsi solo ed unicamente un 
dato indicativo da applicarsi nella formula successiva che determina la distanza minima 
necessaria tra esercizio ed esercizio della stessa categoria. 

 
2) Il numero degli addetti necessari in relazione alla popolazione è di: 
 
a) 1 addetto ogni 1.200 persone per l'attività di barbiere; 
 
b) 1 addetto ogni 800 persone per l'attività di parrucchiere per uomo e donna; 
 
c) 1 addetto ogni 1400 persone per l'attività di estetista. 
 
3) La distanza minima di cui al primo comma corrisponde al lato dell'area di influenza di 
ciascun tipo di esercizio; quest'ultima si determina dividendo la superficie abitata di 
riferimento per il numero di esercizi che si ritiene necessario in relazione alla popolazione 
ed alle caratteristiche occupazionali degli esercizi in attività; tale numero è dato dal 
rapporto tra il numero di addetti necessari, di cui al comma precedente, e la media degli 
addetti per esercizio in attività; in concreto la distanza predetta è data dalla seguente 
formula: 
 
 
 

                    Superficie abitata della zona in mq 
                                                       _______________________________                
                                                          n. abitanti                     n. addetto in 
 distanza minima=                             della zona                          esercizio 
                                                         ____________               ___________ 

                             :                                                                                                                               
n. abitanti per                  n. esercizi 

                                                             addetto                          in attività 



 
 
 
A tale formula possono essere applicati i correttivi di cui al seguente articolo 8. 
 
4) La distanza minima per ciascun tipo di attività e per ogni zona è determinata dalla 
Commissione entro il 31 marzo di ogni anno e si applica alle domande presentate dopo tale 
data; alle domande presentate entro il 31 marzo si applicano le distanze stabilite per l'anno 
precedente. 
 
5) La distanza minima deve sussistere da ogni esercizio in possesso di una autorizzazione 
amministrativa per l'esercizio di una o più attività descritte distintamente ai commi 2, 3 e 4 
dell'articolo 1 del presente regolamento. 
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Per la misurazione delle distanze intercorrenti tra gli esercizi situati su fronti opposti si 
dovranno seguire le seguenti fasi: 
 
a) individuazione dei due ingressi reciprocamente più vicini; 
 
b) tracciamento, dal punto medio di ciascun ingresso o soglia, dell'asse perpendicolare 

alla via d'accesso all'esercizio sino ad incontrarne la mezzeria; 
 
c) misura della distanza, in metri lineari, come somma dei segmenti che costituiscono la 

spezzata congiungente le due soglie d'ingresso, procedendo lungo la mezzeria della 
strada. 

 
Per gli esercizi situati sullo stesso fronte si seguono le stesse fasi di cui sopra, sostituendosi 
la mezzeria della strada con la mezzeria del marciapiede; in assenza del marciapiede sarà 
considerato marciapiede ideale la parte della carreggiata pari ad un quinto di quella totale 
ed in relazione ad essa sarà individuata la mezzeria; nel caso di esercizi ubicati in piazza, o 
in particolari situazioni viabilistiche, in cui non è univocabilmente identificabile 
l'andamento della mezzeria stradale, il calcolo della distanza è da valutarsi sulla base del 
percorso pedonale più breve di collegamento tra gli esercizi in esame, in relazione al 
normale comportamento dei pedoni; in relazione alle circostanze può inoltre adoperarsi un 
criterio misto tra quelli sopra indicati; per gli esercizi situati all'interno dei fabbricati, in 
cortili o altre aree non soggette ad uso pubblico, la distanza sarà misurata fino alla effettiva 
porta di ingresso dell'esercizio, ancorché interna rispetto all'accesso al fabbricato o all'area. 
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1) L'autorizzazione al trasferimento delle attività  di barbiere, parrucchiere per uomo e 
donna ed estetista è condizionata al rispetto delle distanze minime di cui al precedente 
articolo 6 ed al rispetto dei requisiti igienico-sanitari. 
 



2) Sentita la Commissione Comunale, è consentito il trasferimento, in deroga alle distanze 
minime previste dall'articolo 6, a condizione che tra il nuovo esercizio e quello esistente 
più vicino sussista una distanza pari al 30% della distanza prevista per i nuovi esercizi, 
limitatamente ai seguenti casi: 
 
a) definitivo perimento dello stabile per demolizione, incendio o altre analoghe cause; 
 
b) sfratto esecutivo non dovuto a morosità o sopravvenuta definitiva indisponibilità dei 

locali per cause non imputabili al soggetto autorizzato. 
 
3) Il trasferimento di attività, già autorizzate alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, che intendono trovare una dislocazione più omogenea sul territorio, è 
consentito, sentita la Commissione Comunale, a condizione che tra il nuovo esercizio e 
quello esistente più vicino sussista una distanza pari al 50 % della distanza prevista per i 
nuovi esercizi, o a condizione che la variazione delle distanze sia da ritenersi migliorativa 
nel suo complesso. 
 
4) E' inoltre consentito il trasferimento temporaneo per un periodo di 6 (sei) mesi, 
eventualmente prorogabili di 6 mesi in 6 mesi, in qualunque parte del territorio comunale, 
in caso di lavori di ristrutturazione, manutenzione, ecc. dell'esercizio, ovvero in caso di 
forza maggiore o per altri gravi motivi temporanei, da documentare. 
 
5) Le richieste di autorizzazione all'apertura di nuovi esercizi per l'attività di barbiere, 
parrucchiere per uomo e donna, estetista e per il trasferimento di quelli esistenti nei "Centri 
Commerciali" sono accolte salvo il rispetto delle norme stabilite dal presente Regolamento. 
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1) Fermi restando i requisiti igienico-sanitari, per le autorizzazioni all'apertura di nuovi 
esercizi e per il trasferimento di quelli esistenti sono fissate le seguenti superfici minime 
dei locali da adibire all'esercizio delle attività, esclusi cioè i locali accessori (ingressi, 
servizi, ripostigli, sale di attesa, ecc.): 
 
a) barbieri e parrucchieri per uomo e donna, mq 10 per un solo posto di lavoro,mq. 4 in 

più per ogni posto di lavoro oltre il primo; si definisce "posto di lavoro" ogni poltrona 
attrezzata davanti allo specchio; in caso non sia prevista la sala di attesa la superficie 
minima del locale lavoro deve essere aumentata di mq 4; 

 
b) estetisti mq 14. 
 
2) Per l'esercizio delle attività di estetista e dei mestieri affini, è necessaria la dotazione di 
idonea ed apposita sala di attesa�GLVWLQWD�H�VHSDUDWD�GDJOL�DOWUL�ORFDOL. 
 
3) Fatta eccezione per l'attività di estetista, nel caso di subingresso l'esercizio dovrà essere 
eventualmente adeguato al fine del rispetto delle superfici minime di cui al primo comma e 
dei requisiti igienico-sanitari di cui all'articolo 10. 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR�
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I locali adibiti all’esercizio delle attività  di barbiere, parrucchiere o estetista devono avere i 
requisiti dimensionali igienici ed impiantistici di seguito impiegatintistici di seguito 
indicati. 
 
1) I locali adibiti all'esercizio delle attività oggetto del presente regolamento devono avere: 
 

a - l'altezza dei locali adibiti all'esercizio dell'attività in oggetto non devono essere 
inferiori alle seguenti altezze: mt 2,70 in caso di altitudine inferiore ai 1000 mt s.l.m.; 
di mt 2,55 per altitudine superiore ai 1000 mt. s.l.m. (D.M. 5.7.1975); 
 
b - la superficie aeroilluminante non inferiore a 1/8 della superficie del pavimento; 
l'aerazione può essere anche artificiale a mezzo di impianto di ventilazione forzata, 
soggetto a parere favorevole da parte dell'A.S.L. competente; >GRYH� O
LOOXPLQD]LRQH�

QDWXUDOH�q�LQVXIILFLHQWH��VRSUDWWXWWR�VXL�SLDQL�GL�ODYRUR��q�LQGLVSHQVDELOH�ULFRUUHUH�

DOOD�LOOXPLQD]LRQH�DUWLILFLDOH��'�3�5���������DUW������@�

 
c - in tutti i locali deve, comunque, essere garantita la presenza di impianti di ricambio 
forzato dell'aria in caso di spandimenti di sostanze tossiche volatili. 
 

2) I servizi igienici interni all'edificio devono essere in numero e posizione adeguati sia 
all'esigenza di privatezza e comfort, sia alla necessità di una facile e rapida pulizia. >6RQR�

DPPHVVL�� LQ� SDUWLFRODUL� FDVL� �SLFFROL� &RPXQL�� FHQWUL� VWRULFL��� DQFKH� VHUYL]L� LJLHQLFL�

HVWHUQL� DOO
HGLILFLR�� LQ� FRPXQH� FRQ� DOWUH� DWWLYLWj�� VRWWRSRVWL� DG� DXWRUL]]D]LRQH� GHO�

6HUYL]LR�GL�,JLHQH�H�6DQLWj�3XEEOLFD�GHOO
$�6�/��FRPSHWHQWH�@��

6RQR� DPPHVVL�� LQ� SDUWLFRODUL� FDVL� �FHQWUL� VWRULFL��� H� VHQWLWR� LO� SDUHUH� GHO� 6HUYL]LR� GL�

,JLHQH�H�6DQLWj�3XEEOLFD�GHOO
$6/�FRPSHWHQWH��VHUYL]L�LJLHQLFL�HVWHUQL�DOO
HGLILFLR���

Tutti i servizi, sia quelli interni che quelli esterni, devono essere rispondenti alle seguenti 
prescrizioni: pavimento ricoperto di piastrelle greificate  e comunque perfettamente solide 
ed impermeabili, le pareti ricoperte di piastrelle fino a mt 1,50 e dotati di lavandino 
all'interno e di tazza. Gli stessi devono essere dotati, se dislocati all'interno dei locali 
adibiti all'attività di barbiere e parrucchiere, di antilatrina con porta a chiusura automatica.  
 
3) Gli impianti elettrici e termoidraulici devono essere eseguiti nel rispetto della vigente 
normativa prevista dalla legge 5.3.1990 n. 46.  
 
>��1HO� FDVR� GL� ORFDOL� LQWHUUDWL� R� VHPLQWHUUDWL� �WDOL� VRQR� FRQVLGHUDWL� TXHOOL� FKH� QRQ�

GLVSRQJRQR�GL�DOPHQR�XQ�ODWR�FRPSOHWDPHQWH�IXRUL�WHUUD�H�DOPHQR�����GHOOD�VXSHUILFLH�

ILQHVWUDWD� DSULELOH�� GHYH� HVVHUH� LQROWUDWD� ULFKLHVWD� SUHYHQWLYD� GL� GHURJD� DOO
$�6�/��

FRPSHWHQWH� SHU� WHUULWRULR� H[�� DUW�� �� � '�3�5�� ���������� Q�� ���� H�� FRPXQTXH�� GHYRQR�

HVLVWHUH�OH�VHJXHQWL�FRQGL]LRQL��

�

D� �� VHSDUD]LRQH� GL� SDUHWL� H� SDYLPHQWL�GDO� WHUUHQR� WUDPLWH� LGRQHD� VWUXWWXUD� GL�GLIHVD�

GDOO
XPLGLWj�FKH�QRQ�GHYH��FRPXQTXH��VXSHUDUH�LO�����QHOO
DULD�DPELHQWH��

�

�

�
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR�



E� �� � SUHVHQ]D� GL� LPSLDQWL� GL� YHQWLOD]LRQH� IRU]DWD� FKH� JDUDQWLVFDQR� DOPHQR� TXDWWUR�

ULFDPEL�G
DULD�DOO
RUD��

�

F�����ULVSHWWR�GHOOH�QRUPH�GL�VLFXUH]]D�DQWLQFHQGLR�SHU�ODYRUDWRUL�H�FOLHQWL��

�

G� � �LPSLDQWL� GL� LOOXPLQD]LRQH� DUWLILFLDOH� DGHJXDWL� DOOH� FDUDWWHULVWLFKH� GHO� ODYRUR�

VSHFLILFR�@�

�

���1HO�FDVR�GL�ORFDOL�LQWHUUDWL�R�VHPLQWHUUDWL��VL�GHILQLVFRQR�ORFDOL�VHPLQWHUUDWL�L�ORFDOL�

FRQ� SDYLPHQWR� SRVWR� D� TXRWD� LQIHULRUH� D� TXHOOD� GHO� PDUFLDSLHGH� VWUDGDOH�� PD� FKH�

DEELDQR� VSRUJHQ]D� IXRUL� WHUUD� SHU� RJQL� ODWR� QRQ� LQIHULRUH� D� ���� GHOO
DOWH]]D�� GHYH�

HVVHUH� LQROWUDWD�ULFKLHVWD�SUHYHQWLYD�GL�GHURJD�DOOR�6�3UH�6�$�/��GHOO
$6/����DL� VHQVL�

GHOO
DUW����GHO�'35���������H�FRPXQTXH�GHYRQR�HVLVWHUH�OH�VHJXHQWL�FRQGL]LRQL��

�

- SUHVHQ]D�GL�LGRQHH�VWUXWWXUH�GL�GLIHVD�GDOO
XPLGLWj�GL�ULVDOLWD��

�

- DHUHRLOOXPLQD]LRQH� QDWXUDOH� GLUHWWD� SHU� DOPHQR� ����� TXDORUD� VLD� WHFQLFDPHQWH�

LPSRVVLELOH� VRGGLVIDUH� WDOH� UHTXLVLWR�� GRYUj� HVVHUH� LQVWDOODWR� LPSLDQWR� GL�

FRQGL]LRQDPHQWR�� LO� FXL� SURJHWWR� GRYUj� HVVHUH� SUHYHQWLYDPHQWH� DSSURYDWR� GDO�

6,63�GHOO
$6/�����

�

- ULVSHWWR�GHOOH�QRUPH�GL�VLFXUH]]D�DQWLQFHQGLR�SHU�ODYRUDWRUL�H�FOLHQWL��

�

- LPSLDQWL� GL� LOOXPLQD]LRQH� DUWLILFLDOH� LQ� JUDGR� GL� DVVLFXUDUH� XQ� LGRQHR�

LOOXPLQDPHQWR�D�OLYHOOR�GHOOH�SRVWD]LRQL�GL�ODYRUR��

 
>���1HL�ORFDOL�DG�XVR�GHOO
HVHUFL]LR�HG�LQ�TXHOOL�DFFHVVRUL�L�SDYLPHQWL�H�OH�SDUHWL��ILQR�D�

XQ
DOWH]]D�GL�PW�������GHYRQR�HVVHUH�ULYHVWLWL�GD�SLDVWUHOOH�LPSHUPHDELOL�H�ODYDELOL�FRQ�

DFTXD�H�GLVLQIHWWDQWL�RYYHUR�GD�PDUPR�SHU�L�SDYLPHQWL��OH�SDUHWL�SRVVRQR�DQFKH�HVVHUH�

ULFRSHUWH�GD�DGHJXDWR�PDWHULDOH�ODYDELOH��ULJLGR�H�VROLGDPHQWH�DSSOLFDWR�ILQR�D�PW������

FRQ� HVFOXVLRQH� GHOOH� WDSSH]]HULH� LQ� FDUWD� H� GHOOH� VHPSOLFL� WLQWHJJLDWXUH� GL� WLSR� LGUR�

UHVLQR�SODVWLFR�� JOL� DQJROL� GL� UDFFRUGR� WUD� OH� SDUHWL� H� SDYLPHQWR� GHYRQR� HVVHUH�

DUURWRQGDWL�@ 
 
��� 1HL� ORFDOL� DG� XVR� GHOO
HVHUFL]LR� HG� LQ� TXHOOL� DFFHVVRUL� L� SDYLPHQWL� GHYRQR� HVVHUH�

ULYHVWLWL�GD�SLDVWUHOOH�LPSHUPHDELOL�H�ODYDELOL�FRQ�DFTXD�H�GLVLQIHWWDQWL��OH�SDUHWL��ILQR�

DG� XQ
DOWH]]D� GL� PW�� ������ GHYRQR� HVVHUH� WLQWHJJLDWH�� R� ULFRSHUWH�� FRQ� DGHJXDWR�

PDWHULDOH�ODYDELOH��

�

6) Nei locali di lavoro i lavandini fissi in maiolica o smalto o altro materiale riconosciuto 
idoneo dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell'A.S.L. vanno istallati su parete 
piastrellata fino a mt 1,50 dal pavimento e sporgente lateralmente dai bordi del lavabo di 
mt 0,30. Detti lavandini devono essere sifonati e dotati di dispositivo per lo scarico diretto 
nelle tubature. 
I lavatesta devono essere ad acqua corrente con dispositivo per lo scarico diretto nelle 
tubature. 
Il taglio e l'acconciatura devono avvenire su capelli puliti mediante lavatura. 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



Coloro che non avessero effettuato la lavatura al proprio domicilio dovranno provvedervi 
presso il parrucchiere/barbiere stesso. Questi è autorizzato a rifiutare il servizio su capelli 
non puliti. 
 
7) Gli esercizi nei quali si usino solventi volatili ed infiammabili devono essere provvisti di 
un deposito separato dal locale di lavoro; tali prodotti dovranno essere utilizzati seguendo 
scrupolosamente le indicazioni della casa produttrice e, comunque, utilizzati in appositi 
recipienti in locali adeguatamente aerati per un facile e rapido ricambio dell'aria. 
Non devono tenersi nei locali di lavoro quantità di sostanze infiammabili o potenzialmente 
tossiche superiori a quelle strettamente necessarie al servizio in corso (D.P.R. 19.3.1956 n. 
303 art. 18). 
 
8) Tutti gli esercizi dove vengono svolte le attività disciplinate dal regolamento devono 
essere dotati di contenitori chiudibili lavabili e disinfettabili per la biancheria usata e di un 
armadio a destinazione esclusiva con sportelli per quella pulita, nonché di recipienti muniti 
di coperchio con apertura a pedale per la raccolta delle immondizie. 
In relazione alla particolare attività svolta può essere ritenuto necessario un apposito locale 
ove posizionare tali contenitori. 
 
9) Tutti gli esercizi devono essere forniti di asciugamani e biancheria in quantità 
sufficiente, onde poter essere ricambiata ad ogni servizio, di rasoi, di forbici, pennelli ed 
accessori in proporzione all'importanza dell'esercizio stesso ed al numero di lavoranti. 
Tutti gli esercizi devono essere dotati di un armadietto contenente materiale per il pronto 
soccorso sia chirurgico (tagli), sia medico (intossicazioni, allergie, malori); dovrà essere 
anche disponibile un mezzo di comunicazione urgente per soccorso medico. 
 
10) Il mobilio e l'arredamento devono essere tali da permettere una completa pulizia 
giornaliera ed una periodica disinfezione; gli esercizi per l'attività di barbiere e di 
parrucchiere per uomo e donna devono essere forniti di sedili rivestiti di materiale lavabile. 
Gli schienali dei sedili devono essere muniti di appoggia-capo, il quale deve essere 
ricoperto di carta o di asciugamani da cambiarsi per ogni persona.  
 
11) Al titolare dell'autorizzazione incombe l'obbligo e la responsabilità dell'osservanza 
delle seguenti norme igieniche, valide per tutti coloro che impiegano per scopo 
professionale strumenti taglienti e/o aghi, anche per attività estetiche: 
 
a - l'esercizio ed i locali annessi devono essere tenuti con la massima pulizia e disinfettati 
periodicamente; 
 
b - il personale deve osservare costantemente le più scrupolose norme di pulizia personale 
ed igiene, con speciale riguardo alle mani e alle unghie ed indossare un abbigliamento da 
lavoro di colore chiaro e sempre in stato di perfetta nettezza; 
 
c - prima di iniziare ciascun servizio l'addetto al servizio stesso deve lavarsi accuratamente 
le mani con acqua e sapone; 
 
d - nelle attività che prevedono un contratto diretto e manuale la parte da trattare deve 
essere abbondantemente lavate con acqua e sapone  e accuratamente disinfettata prima di 
ogni trattamento; 
 



e - per ogni cliente deve essere utilizzata sempre biancheria pulita, lavata ad alta 
temperatura; 
 
f - le persone manifestamente affette da malattia contagiosa o parassitaria, da eruzioni o 
lesioni cutanee evidenti e simili, non possono essere servite; 
 
g - tutti gli attrezzi occorrenti per l'esercizio dell'attività devono essere tenuti con la 
massima pulizia e, dopo abbondante lavaggio con acqua, devono essere disinfettati; la 
disinfezione degli utensili e degli oggetti che vengono a contatto diretto con le parti 
cutanee del cliente, come forbici o altri strumenti metallici, deve eseguirsi a mezzo del 
calore o raggi ultravioletti in particolare, i rasoi e gli altri ferri taglienti del mestiere devono 
essere sostituiti con strumenti di tipo monouso: tale obbligo deve intendersi per le lame dei 
rasoi sia di tipo normale sia di lama lunga; i rasoi o gli altri strumenti monouso vanno 
sconfezionati davanti al cliente prima del taglio; in ogni caso tutti gli strumenti non a 
perdere devono essere accuratamente puliti ed abbondantemente lavati con acqua oltre che 
essere immersi prima dell'uso nell'alcool denaturato a 70° o in disinfettante idoneo secondo 
le indicazioni del Servizio di Igiene Sanità Pubblica dell'A.S.L., quale organo di vigilanza 
sanitaria competente sul territorio; 
 
h - gli stessi strumenti non possono essere utilizzati per due clienti diversi se non dopo 
l'avvenuta sterilizzazione o disinfezione; 
 
i - in caso di puntura o di taglio accidentale è necessario che la persona ferita sia sottoposta 
a controllo medico; 
 
l - dopo la rasatura della barba deve essere assicurata ai clienti la possibilità di lavarsi con 
abbondante acqua calda corrente e la possibilità che la superficie rasata sia spruzzata con 
soluzione alcalina al 50% o con altri appositi idonei preparati disinfettanti; 
 
m - le spazzole che servono per i capelli devono essere accuratamente lavate e disinfettate 
dopo ogni servizio; 
 
n - per spargere talco si deve esclusivamente fare uso di polverizzatore; è proibito l'uso di 
piumini; 
 
o - le tinture, i fissativi e gli altri preparati dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle 
norme vigenti in materia e manipolati con l'utilizzo di guanti monouso; 
 
p - i procedimenti di lavorazione, nei quali vengono impiegati prodotti o solventi, le cui 
esalazioni possono risultare fastidiose o nocive devono essere sempre seguiti da rapide ed 
abbondanti areazioni dell'ambiente; 
 
>T���LO�FRQIH]LRQDPHQWR�GL�SURGRWWL��FKH�FRPSRUWDQR�OD�PLVFHOD]LRQH�GL�SL��FRPSRQHQWL�

FRQ�O
HPDQD]LRQH�GL�YDSRUL�R�VRVWDQ]H�YRODWLOL�VHFRQGDULH��GHYH�DYYHQLUH�LQ�FRQGL]LRQL�

GL�DVSLUD]LRQH�ORFDOL]]DWD�FRQ�YHORFLWj�GL�FDSWD]LRQH�GL�DOPHQR�����PW���VHF��DOOD�FDSSD�

H�SRVVLELOPHQWH�FRQ�FDSSD�FKLXVD�@�

�

�

�

�
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r - durante l’applicazione e l’uso di liquidi infiammabili si deve evitare che nell’esercizio 
siano eccesse fiamme libere; 
 
s - gli strumenti riutilizzati devono essere sterilizzati mediante raggi ultravioletti in appositi 
apparecchi; per la sterilizzazione il metodo più pratico e sufficientemente efficace è la 
bollitura per 20 minuti; in alternativa, possono essere impiegati metodi quali la 
sterilizzazione a vapore mediante autoclave a 121  C per almeno 20 minuti o la 
sterilizzazione a secco in stufa a 170 C per due ore; quando la caratteristica degli strumenti 
non permette la resistenza a tali temperature, è possibile procedere alla disinfezione 
chimica: in tal caso occorre assicurarsi dell'attività e della concentrazione del disinfettante 
e di aver pulito accuratamente lo strumento da disinfettare, in quanto gli oggetti sporchi 
non sono disinfettabili correttamente; i prodotti consigliati possono essere i composti che 
liberano cloro, in particolar modo per la sua praticità la cloramina, disponibile in polvere e 
compresse da sciogliersi in acqua nella proporzione di 20 gr. per litro, i composti 
quaternari dell'ammonio e la clorexidina; 
 
t - gli strumenti monouso devono essere raccolti attraverso contenitori rigidi e protettivi.  
 
12) Il titolare dell'autorizzazione segnalerà al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica casi di 
focolai, anche sospetti, di tigna o di pediculosi, dei quali sia venuto a conoscenza 
nell'esercizio della sua attività. Il titolare dell'autorizzazione deve segnalare, altresì, 
all'Organo di vigilanza dell'A.S.L. eventuali danni derivati o riferibili all'uso di tinture o di 
altri prodotti cosmetici nei propri dipendenti (D.P.R. 1124/65). 
 
13) >,O� SHUVRQDOH� GL� ODYRUR� H� GL� DVVLVWHQ]D� GL� HQWUDPEL� L� VHVVL�� FRPXQTXH� DGLELWR�

DOO
HVHUFL]LR�GHOO
DWWLYLWj��GHYH�HVVHUH�PXQLWR�GL�OLEUHWWR�GL�LGRQHLWj�VDQLWDULD.@�
Il personale di minore età o in condizione di apprendistato deve essere sottoposto a visita ai 
sensi della legge 17.10.1967 n. 977. 
>,� OLEUHWWL�GL� LGRQHLWj� VDQLWDULD�GHOOH�SHUVRQH� LQGLFDWH�QHO� FRPPD� SUHFHGHQWH�GHYRQR�

HVVHUH� WHQXWL� LQ� FXVWRGLD� GDO� WLWRODUH� GHOO
DXWRUL]]D]LRQH� SHU� HVVHUH� HVLELWL� DG� RJQL�

ULFKLHVWD� GHOO
$XWRULWj� FRPSHWHQWH� H� VRQR� VRJJHWWL� DO� ULQQRYR� GL� YDOLGLWj� VHFRQGR� OH�

GLVSRVL]LRQL�GHL�FRPSRQHQWL�RUJDQL�VDQLWDUL�@�

 
14) Le acque reflue provenienti dalle attività di parrucchiere, pettinatrice o estetista 
debbono essere paragonate ad attività di prestazione di servizi e sono da considerarsi, ai 
sensi dell'articolo 14-2^ comma, punto b, della Legge Regionale 26.3.1990 n. 13, 
assimilabili a quelle provenienti dagli insediamenti abitativi e, pertanto, classificabili nella 
classe A del predetto articolo 14, purchè rientrino nei limiti di accettabilità di cui 
all'allegato 3 della predetta L.R. 13/1990. Qualora detti scarichi siano tributari di pubblica 
fognatura sono ammessi nell'osservanza dei Regolamenti emanati dall'Ente gestore 
dell'impianto di depurazione della pubblica fognatura stessa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



$57,&2/2����ELV�

�5HTXLVLWL�LJLHQLFL�SHU�OH�DWWLYLWj�VYROWH�SUHVVR�2VSHGDOL��&DVH�GL�&XUD��,VWLWXWL�

$VVLVWHQ]LDOL�FRQ�ULFRYHUR�SHUPDQHQWH�H�&RPXQLWj�YDULH�VXL�PDODWL�H�VXL�GHFHGXWL��
�

Fermo restando il divieto delle attività oggetto del presente Regolamento in forma 
ambulante, le stesse possono essere consentite presso Ospedali, Case di Cura, Istituti 
Assistenziali con ricovero permanente e Comunità varie, purchè l'esercente si uniformi a 
tutte le prescrizioni igienico-sanitarie dettate dal presente Regolamento. 
 
Le attività di barbiere e di parrucchiere per uomo e per donna possono esercitarsi anche al 
letto degli ammalati non di malattie infettive in fase contagiante per la particolare attività e, 
quindi, previo parere del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica competente, purchè svolte da 
personale qualificato di esercizi autorizzati, sia quando l'ammalato è a domicilio che 
ricoverato in luoghi di cura: per questi ultimi il parere sulla contagiosità o meno delle 
malattie infettive può essere espresso dal Direttore Sanitario. 
 
Gli strumenti dell'attività professionale per dette incombenze devono essere di tipo 
monouso e, ove non possibile, conservati in apposita custodia, costruita con materiale 
facilmente lavabile e disinfettabile; devono essere accuratamente disinfettati dopo il 
singolo uso e devono essere adibiti esclusivamente per l'esercizio sui malati. 
 
Le attività di barbiere e parrucchiere per uomo-donna possono essere consentite, a richiesta 
dei parenti, anche sulle persone decedute, purchè non di malattie infettive contagiose e, 
quindi, previo parere del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell'A.S.L. competente o dal 
Direttore Sanitario in caso di decesso in luogo di cura, e deve essere svolto da personale 
qualificato di esercizi autorizzati. 
 
Gli strumenti dell'attività professionale devono essere esclusivamente di tipo monouso. 
 
 

$57,&2/2����7(5�

�5HTXLVLWL�LJLHQLFL�SHU�O
DWWLYLWj�VYROWD�D�GRPLFLOLR��
�

Le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere esercitate presso il 
domicilio dell'esercente qualora siano autorizzate e rispondano, dal punto di vista igienico-
sanitario, ai seguenti requisiti: 
 
A - Locali. 
Devono essere in modo assoluto indipendenti dai locali adibiti ad uso abitazione, con 
ingresso a parte e con servizi igienici propri; questi ultimi con le caratteristiche di cui 
all'allegato tecnico all'art. 10, per quanto attiene al pavimento, alle pareti, al lavandino ed 
alla tazza. 
Per le altre caratteristiche igieniche dei locali si prescinde dal raccordo arrotondato tra 
pareti e pavimenti. 
 
B - Impianti igienico sanitari ed attrezzature destinate all'esercizio. 
Deve essere installato almeno un lavabo in maiolica o smalto o altro materiale riconosciuto 
idoneo dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell'A.S.L. competente su parete 
piastrellata fino a metri 1,50 dal pavimento e sporgente lateralmente dai bordi del lavabo di 
mt 0,30. 



I rifiuti ottenuti dalle lavorazioni devono essere raccolti in appositi recipienti di materiale 
lavabile e disinfettabile muniti di coperchio con apertura a pedale e conservati per il 
periodo strettamente necessario in un vano chiuso e separato ovvero in un armadio di 
materiale facilmente lavabile e disinfettabile, entrambi esclusivamente destinati allo scopo. 
Tutte le disposizioni igienico-sanitario di cui all’allegato tecnico all’art. 10 punti 6-7-9-10-
11-13-14 devono essere rispettate.  
Per gli esercizi a domicilio già esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento verrà tollerato lo stato attuale dei locali solo per quanto riguarda l'ingresso ed 
i servizi igienici non indipendenti e propri e l'eventuale pavimentazione in linoleum o in 
legno verniciato di tutti i locali adibiti all'attività, esclusi quelli dei servizi igienici, purchè 
vengano osservate tutte le altre disposizioni igienico-sanitarie di cui al presente articolo e 
sia attuata, comunque, una separazione dei locali dell'esercizio dall'abitazione. 
Tale tolleranza viene a cessare non appena avverrà il trapasso della titolarietà 
dell'esercizio. 
 

$57,&2/2����48$7(5�

�$OWUH�GLVSRVL]LRQL�LJLHQLFR�VDQLWDULH��

�
Per esigenze profilattiche ed igieniche che si evidenziassero occasionalmente il Servizio di 
Igiene e Sanità pubblica dell'A.S.L. competente potrà prescrivere tutti quegli accorgimenti, 
norme ed indicazioni atte allo scopo ed ad osservanza delle vigenti disposizioni in materia 
di igiene e sanità, sia per i locali che gli impianti igienico-sanitari e le attrezzature. 
 

$57,&2/2����

�'RPDQGH�GL�QXRYH�DXWRUL]]D]LRQL��
�
1) Le domande tendenti ad ottenere il rilascio delle autorizzazioni per l'apertura di nuovi 

esercizi per lo svolgimento delle attività descritte di barbiere, parrucchiere per uomo e 
donna o estetista devono essere indirizzate al >6LQGDFR@� &RPXQH (Allegato D) del 
presente Regolamento ed in particolare devono essere riportate: 

 
a) generalità del richiedente (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, 

cittadinanza e codice fiscale); 
 
b) ubicazione dell'esercizio da destinare all'attività (via e numero civico); 
 
c) dichiarazione di consenso alle verifiche igienico-sanitarie da parte del proprietario 

dell'immobile; 
 
d) descrizione dell'attività che il richiedente intende svolgere (barbiere, parrucchiere per 

uomo e donna, estetista). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



2) A tale istanza devono essere allegati:  
 
D�� documento attestante il possesso della qualificazione professionale del richiedente 

ovvero dichiarazione attestante che la persona è già stata iscritta all'Albo delle Imprese 
Artigiane per la medesima attività che si intende svolgere; nel caso di società la 
qualificazione professionale deve essere documentata dalla persona o dalle persone che 
assumono la direzione dell'azienda; 

 
>�E��FRSLD�IRWRVWDWLFD�DXWHQWLFD�GHO�OLEUHWWR�GL�LGRQHLWj�VDQLWDULD�GHO�ULFKLHGHQWH�R�GHOOD�

SHUVRQD�FKH�DVVXPHUj�OD�GLUH]LRQH�GHOO
D]LHQGD�@�

�

E��planimetria della zona nella quale si intende attivare l'esercizio (non obbligatoria); 
 
F��pianta planimetrica in scala dell'esercizio in duplice copia, sottoscritta dal richiedente, 

indicante la destinazione dei singoli vani, la loro superficie, OD� GLPHQVLRQH� GHOOH�

DSHUWXUH� YHUVR� O
HVWHUQR�� LO� FDOFROR� VHSDUDWR� GHL� UDSSRUWL� DHUDQWL� HG� LOOXPLQDQWL��

O
LQGLFDLRQH�GHOO
DOWH]]D�QHWWD�LQWHUQD��OD�SODQLPHWULD�GRYUj�HVVHUH�LQ�VFDOD�GD������

D������ >H�O
DOWH]]D@; 
 
F� ELV�� UHOD]LRQH� WHFQLFD� GHVFULWWLYD� GHL� ORFDOL�� FRQ� LQGLFD]LRQH� GHOOD� IRQWH� GL�

DSSURYYLJLRQDPHQWR� LGULFR�� GHOOH� PRGDOLWj� GL� VPDOWLPHQWR� DFTXH� UHIOXH�� GHOOH�

PRGDOLWj� GL� SXOL]LD� H� VDQLILFD]LRQH� GHL� ORFDOL� HG� LQGLFD]LRQL� WHFQLFKH� VX� HYHQWXDOL�

LPSLDQWL�GL�WUDWWDPHQWR�H�ULFDPELR�GHOO
DULD��

 
G�� ogni altra documentazione a richiesta degli Uffici competenti per motivi di interesse 

pubblico. 
 
3) Dopo l'accoglimento della domanda e prima del rilascio dell'autorizzazione, gli 
interessati devono esibire un documento comprovante la definitiva disponibilità dei locali 
(copia del contratto di affitto o atto di acquisto registrato, dichiarazione del proprietario, 
ecc.); la documentazione dovrà essere presentata entro 120 giorni dalla notifica dell'avviso 
di accoglimento della domanda di rilascio dell'autorizzazione, pena l'archiviazione della 
domanda stessa.   
 
4) In caso esistano domande di nuove autorizzazioni e di trasferimento, la Commissione 
darà la priorità alla �domanda di trasferimento; a parità di richieste, vale la priorità nella 
presentazione della domanda. 

�

�

$57,&2/2����
�'RPDQGH�GL�WUDVIHULPHQWR��

�

1) Le domande tendenti ad ottenere il trasferimento delle attività disciplinate dal presente 
Regolamento devono essere presentate secondo le modalità previste dall'articolo 11 
(Allegato E). 
 
 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



2) Entro 120 giorni dalla notifica dell’avviso di accoglimento della domanda di 
trasferimento l’interessato deve produrre le documentazioni relative al comma 3 
dell’articolo 11, unitamente all’atto formale di autorizzazione relativo al precedente 
esercizio. 
 
3) L’inosservanza della scadenza di cui al precedente comma comporta l’archiviazione 
della domanda. 

 
 

$57,&2/2����
�6XELQJUHVVR�SHU�DWWR�WUD�YLYL��

�

1) Le domande tendenti ad ottenere il subingresso per atto tra vivi nelle attività disciplinate 
dal presente Regolamento devono essere presentate secondo le modalità previste 
dall'articolo 11 (Allegato F) e devono essere accompagnate dalla dichiarazione di rinuncia 
del dante causa (Allegato G). 
 
2) Dopo l'accoglimento della domanda di subingresso e prima del rilascio 
dell'autorizzazione dovranno essere prodotte le documentazioni relative al terzo comma 
dell'articolo 11. 
 
 

$57,&2/2����
�,QYDOLGLWj��PRUWH��LQWHUGL]LRQH�R�LQDELOLWD]LRQH�GHO�WLWRODUH�GHOO
DXWRUL]]D]LRQH��

�
1) Nel caso di invalidità, morte o di intervenuta sentenza che dichiari l'interdizione o 
inabilitazione del titolare dell'autorizzazione, relativamente ad impresa iscritta all'Albo 
Provinciale delle imprese Artigiane, il coniuge, i figli maggiorenni o minori emancipati, il 
tutore di figli minorenni dell'imprenditore invalido, deceduto, interdetto o inabilitato 
possono richiedere, entro 6 mesi dall'evento, l'intestazione dell'autorizzazione per un 
quinquennio o fino al compimento della maggiore età dei figli minorenni, anche in 
mancanza del requisito della qualificazione professionale, purchè venga comprovato che 
l'attività è esercitata da persona qualificata. 
 
2) Decorso il quinquennio ovvero al compimento della maggiore età dei figli minorenni 
l'autorizzazione decade di diritto salvo che l'intestatario non comprovi il possesso di tutti i 
requisiti soggettivi. 
 

�

$57,&2/2����
�9LGLPD]LRQH�DQQXDOH�GHOO
DXWRUL]]D]LRQH��

�
1) L'autorizzazione deve essere annualmente vidimata attraverso apposito visto da apporsi 
sull'autorizzazione stessa da parte dell'Ufficio comunale competente. 
 
2) Per l'adempimento di cui al comma precedente i titolari delle autorizzazioni devono 
inoltrare al >6LQGDFR@� &RPXQH, entro il 31 gennaio di ogni anno, apposita domanda 
(Allegato H del presente Regolamento). 
 
�

>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR  



3) Sull’istanza per la vidimazione è fatto obbligo di indicare esattamente: 
 
a) la residenza del titolare o del legale rappresentante; 
 
b) l'ubicazione dell'esercizio; 
 
c) il numero delle persone occupate nell'impresa alla data del 31 dicembre dell'anno 

precedente distinte per sesso e posizione professionale, specificando il personale che 
presta la propria opera a tempo parziale e/o con contratto di formazione e lavoro o di 
apprendistato. 

 
$57,&2/2����

�'HFDGHQ]D�H�UHYRFD�GHOO
DXWRUL]]D]LRQH�VRVSHQVLRQL�WHPSRUDQHH�FHVVD]LRQH�GHOO
DWWLYLWj��

�
1) L'autorizzazione di cui al precedente articolo 5 decade in caso di perdita da parte del 
titolare dei requisiti soggettivi previsti dal medesimo articolo fatta eccezione per quanto 
previsto dall'articolo 14. 
 
2) L'autorizzazione viene revocata nei seguenti casi: 
 
a) sopravvenuta mancanza dei requisiti oggettivi previsti al citato articolo 5; 
 
b) mancata attivazione dell'esercizio entro 6 mesi dalla data di rilascio dell'autorizzazione; 
 
c) sospensione non autorizzata dell'attività per oltre 60 giorni. 
 
3) L'autorizzazione in caso di sopravvenuta mancanza dei requisiti igienico-sanitari viene 
sospesa fino alla eliminazione delle carenze riscontrate, che comunque dovranno essere 
risanate entro e non oltre 30 giorni dalla notifica; qualora passato tale termine, si 
ripresentino carenze nel corso di una successiva ispezione nello stesso anno solare, 
l'autorizzazione verrà immediatamente revocata. 
 
4) Il >6LQGDFR@� 5HVSRQVDELOH� GHO� 6HWWRUH� &RPXQDOH� FRPSHWHQWH può per comprovate 
necessità o per altri gravi motivi prorogare di 3 mesi il termine di attivazione dell'esercizio. 
 
5) E' fatto obbligo di dare preventivamente comunicazione al >6LQGDFR@ &RPXQH nel caso 
di sospensioni temporanee dell'attività per un periodo superiore a 3 giorni e fino a 30. 
 
6) Per periodi superiori a 30 giorni il >6LQGDFR@ 5HVSRQVDELOH� GHO� 6HWWRUH� &RPXQDOH�

FRPSHWHQWH può autorizzare la sospensione dell'attività fino a 3 mesi, eventualmente 
prorogabili di 3 mesi su richiesta dell'interessato per ragioni di necessità o per altri gravi 
motivi da documentare. 
 
7) L'autorizzazione viene sospesa qualora venga accertato che l'esercizio effettua con 
continuità interruzioni giornaliere dell'attività; in caso di recidiva viene revocata. 
 
8) Nel caso di cessazione dell'attività è fatto obbligo di inoltrare apposita denuncia al 
>6LQGDFR@ &RPXQH entro il termine di 30 giorni dalla cessazione stessa restituendo 
l'autorizzazione formale in atto. 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



 
 
 
 

$57,&2/2����
�&RPXQLFD]LRQH�GHL�SURYYHGLPHQWL�HIIHWWL��

�
1) I provvedimenti del >6LQGDFR] 5HVSRQVDELOH�GHO�6HWWRUH�&RPXQDOH�FRPSHWHQWH sono 
comunicati per iscritto agli interessati. 
 
2) I dinieghi in materia di autorizzazione devono essere motivati e notificati al richiedente 
entro 30 giorni dalla presentazione della domanda corredata dalla documentazione 
richiesta, ovvero dalla data di presentazione dei documenti mancanti. 

�

3) Le domande già respinte non costituiscono ragione di priorità per l'interessato, 
relativamente a successive analoghe domande per lo stesso tipo di attività. 
�
Nel caso tuttavia che una autorizzazione concessa non sia stata attivata nei termini 
prescritti, subentra nella concessione il primo fra gli esclusi nell'elenco delle domande del 
mese al quale si riferisce la concessione decaduta. 
 
 

$57,&2/2����
�2EEOLJR�GL�HVSRVL]LRQH�GHOO
DXWRUL]]D]LRQH��GHOOH�WDULIIH�H�GHJOL�DYYLVL�GHOO
DXWRULWj�

VDQLWDULD��
�

1) E' fatto obbligo ai titolari delle attività disciplinate dal presente Regolamento di tenere esposte, in 
luogo ben visibile al pubblico, l'autorizzazione dell'esercizio, le tariffe delle prestazioni 
professionali praticate e qualunque altro atto od avviso che l'Autorità sanitaria ritenga utile ai fini 
della tutela della salute pubblica.��
 
 

$57,&2/2����
�&DOHQGDULR���RUDUL�GL�DSHUWXUD�H�FKLXVXUD�GHJOL�HVHUFL]L���HVSRVL]LRQL�REEOLJDWRULH��

�
1) In ogni laboratorio per l'esercizio dell'attività di barbiere, parrucchiere per uomo e 
donna o estetista è obbligatoria l'esposizione al pubblico in modo ben visibile di: 
 
a) autorizzazione amministrativa; 
 
b) listino prezzi; 
 
c) orario di apertura settimanale; 
 
d) calendario festività. 
 
 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



Fatte salve le condizioni economiche e normative dei lavoratori addetti e nel rispetto dei 
Contratti Nazionali Collettivi di Lavoro, l’orario di apertura settimanale viene determinato 
da ciascuna impresa entro i seguenti limiti : 
 
 
 
- attività di barbiere e parrucchiere uomo e donna: 

• dalle ore 07.00 (sette) alle ore 21.00 (ventuno) nel periodo dell'anno nel quale vige 
l'ora solare; 

 
�

• dalle ore 07.00 (sette) alle ore 22.00 (ventidue) nel periodo dell'anno nel quale vige 
l'ora legale. 

Giorno di chiusura: lunedì 
 

- attività di estetista: 
• dalle ore 07.00 (sette) alle ore 23.00 (ventitre). 
Giorno di chiusura: a scelta un giorno della settimana compreso tra il lunedì e il sabato 
con facoltà di suddividerlo in due mezze giornate. 

Ogni laboratorio dovrà, comunque, garantire il servizio al pubblico nell'orario compreso 
dalle ore 09.00 (nove) alle ore 12.00 (dodici) e dalle ore 16.00 (sedici) alle ore 18.00 
(diciotto). 
 
L'orario settimanale di apertura ed ogni sua variazione deve essere segnalato al Sindaco 
con apposito modulo (Allegato I). 
 
2) Nei casi di compresenza di attività diverse in un unico esercizio o in esercizi diversi con 
ingresso in comune, i titolari delle autorizzazioni debbono scegliere un unico tipo di orario 
fra quelli autorizzati per le diverse attività ed esporlo al pubblico a norma del comma 
precedente. 
 
3) Fatte salve deroghe di carattere particolare, nelle giornate di domenica, di lunedì per gli 
esercenti l'attività di barbiere o parrucchiere uomo e donna e di un giorno della settimana a 
scelta per gli esercenti l'attività di estetista, nonché nelle giornate di festività a carattere 
nazionale e nella giornata della festività patronale comunale è obbligatoria la chiusura dei 
laboratori; la chiusura infrasettimanale non è obbligatoria quando nella settimana ricorra 
un giorno festivo oltre la domenica. 
 
4) Il Sindaco, nelle località ad economia turistica individuate con apposito provvedimento 
della Regione Piemonte, può consentire deroghe agli orari, alla chiusura dei negozi nei 
giorni domenicali e alle chiusure settimanali. 
 
5) Il Sindaco, inoltre, su richiesta motivata dalle Organizzazioni Sindacali degli operatori 
del settore maggiormente rappresentative sul territorio del Comune e sentita la 
Commissione comunale, può autorizzare la deroga del calendario e degli orari di apertura e 
chiusura, anche per limitati periodi, per comprovate ragioni di necessità. 
 
 
 
 
 



$57,&2/2����
�9LJLODQ]D��

�

1) Agli effetti dell’applicazione del presente Regolamento gli appartenenti al Corpo di 
Polizia Municipale, al Servizio di Igiene Pubblica e qualsiasi altra Autorità competente 
possono accedere nei locali in cui si svolgono le attività di cui all'art. 1. 
 
 

$57,&2/2����
�6DQ]LRQL��

�

1) L'inosservanza delle norme del presente Regolamento >VRQR� SXQLWH� FRQ� OH� VDQ]LRQL�

DPPLQLVWUDWLYH� SUHYLVWH� GDO� 7HVWR� 8QLFR� GHOOD� /HJJH� &RPXQDOH� H� 3URYLQFLDOH@� q�

SXQLWD��QHO�ULVSHWWR�GHOOH�PRGDOLWj�LQGLYLGXDWH�GDOOD�/HJJH�������������Q�������FRPH�GL�

VHJXLWR�LQGLFDWR� 
 
D�� OD�YLROD]LRQH�FRQVLVWHQWH�QHOO
HVHUFL]LR�GHOO
DWWLYLWj�VHQ]D�O
DXWRUL]]D]LRQH�FRPXQDOH�

q� SXQLWD� FRQ� LO� SDJDPHQWR� GHOOD� VDQ]LRQH� DPPLQLVWUDWLYD� SHFXQLDULD� GD� (XUR�

�������DG�(XUR����������

�

E�� OH�YLROD]LRQL�GL�DOWUD�QDWXUD�VRQR�SXQLWH�FRQ�OD�VDQ]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD�SHFXQLDULD�

GD�(XUR�������DG�(XUR���������

�

(
��IDWWD�VDOYD��FRPXQTXH��O
DSSOLFD]LRQH�GHOO
DUW�����GHOOD�OHJJH�����������Q�����

 
2) Verranno, inoltre, adottate le seguenti sanzioni, oltre a quelle indicate nel primo comma, 
per i casi di recidiva e in ordine di gravità: 
 
a) richiamo e/o diffida; 
 
b) chiusura temporanea dell'esercizio fino ad un massimo di sei mesi; 
 
c) revoca dell'autorizzazione. 
 
>����/
HQWLWj�GHOOH�VDQ]LRQL�� LQ�UDSSRUWR�DOOH�GLYHUVH�YLROD]LRQL�H�DOOD�ORUR�ULSHWLWLYLWj��

YHUUj� VWDELOLWD� FRQ� RUGLQDQ]D� GHO� 6LQGDFR� DL� VHQVL� GHO� 7HVWR� 8QLFR� GHOOD� /HJJH�

&RPXQDOH�H�3URYLQFLDOH�@�

 
3) Il >6LQGDFR@� 5HVSRQVDELOH� GHO� 6HWWRUH� &RPXQDOH� FRPSHWHQWH ordina l'immediata 
cessazione dell'attività quando questa viene esercitata senza autorizzazione, dandone 
comunicazione alla Camera di Commercio, Commissione Provinciale per l'Artigianato e a 
tutti gli organi preposti al controllo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR 



$57,&2/2����
�'LVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH�H�ILQDOL��

�

1) Coloro che alla data dell’entrata in vigore del presente Regolamento sono titolari 
dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di barbiere o di una autorizzazione limitata 
all'esercizio dell'attività solo a soggetti di un unico sesso (parrucchiere per uomo, 
parrucchiere per donna, pettinatrice o dizioni similari) possono ottenere, in sostituzione, 
l'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di parrucchiere per uomo e donna presentando 
apposita istanza (Allegato L). 
 
2) Coloro che alla data dell'entrata in vigore del presente Regolamento sono titolari 
dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di parrucchiere per uomo, parrucchiere per 
donna o dizioni similari possono ottenere, in sostituzione, l'autorizzazione per l'esercizio 
dell'attività di barbiere presentando apposita istanza (Allegato L). 
�

3) Le attività in qualsiasi modo esercitate, qualsiasi sia la forma e la natura giuridica, che al 
momento dell'entrata in vigore del presente Regolamento risultano utilizzare una delle 
attrezzature previste dall'elenco allegato alla legge 4 gennaio 1990 n. 1 (Allegato C) 
devono essere considerate soggette al presente Regolamento. 
 
4) Entro 90 giorni dalla adozione del presente Regolamento il Sindaco redigerà  un elenco 
delle attività e delle imprese di cui al comma precedente ed inviterà il responsabile del- 
l'attività o dell'impresa a documentare il possesso della qualificazione professionale di 
estetista prevista dalla legge 4 gennaio 1990 n. 1; nel caso in cui le imprese o le attività 
esistenti non rispondono ai requisiti previsti dal presente Regolamento, il Sindaco 
provvede entro 120 giorni a fissare il termine massimo non superiore a 12 mesi per gli 
adeguamenti necessari. 
 
5) Per l'attività di estetista le norme del presente Regolamento, dalla legge 14 febbraio 
1963 n. 161, modificata dalla legge 23 dicembre 1970 n. 1142, vengono integrate dalle 
norme previste dalla legge 4 gennaio 1990 n. 1 e dalle successive Leggi Regionali in 
materia. 
 

6) Nei confronti di chi esercita l'attività di estetista senza i requisiti professionali di cui 
all'articolo 3 è inflitta dall'Autorità Regionale competente la sanzione amministrativa da 
lire un milione a lire cinque milioni, con le procedure di cui alla legge 24 novembre 1981 
n. 689. 
 
7) Nei confronti di chi esercita l'attività di estetista senza l'autorizzazione comunale è 
inflitta, con le stesse procedure di cui al comma 6, la sanzione amministrativa da lire un 
milione a lire due milioni. 
 
 

$57,&2/2����
�$EURJD]LRQH�HG�HQWUDWD�LQ�YLJRUH��

�

1) Il presente Regolamento, ad avvenuta esecutività della deliberazione approvativa ai 
sensi dell'articolo 46 della legge 8 giugno 1990, n. 142, sarà pubblicato all'albo pretorio per 
quindici giorno consecutivi, ai sensi dell'articolo 16 dello statuto di questo ente, ed entrerà 
in vigore il giorno successivo all'ultimo giorno di tale pubblicazione. 
�



2) Dalla sua data di entrata in vigore è abrogato il Regolamento Comunale per la disciplina 
dell'attività di barbiere, parrucchiere e mestieri affini precedentemente approvato con 
provvedimento Consigliare. 
 
3) Entro 3 mesi dall'entrata in vigore del presente Regolamento dovrà essere costituita la 
Commissione Comunale di cui all'articolo 2 e di conseguenza è da ritenersi sciolta la 
Commissione attualmente in carica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



'LVFLSOLQD� GHOO
DWWLYLWj� GL� EDUELHUH�� SDUUXFFKLHUH� SHU� XRPR� H� GRQQD� H�

PHVWLHUL�DIILQL��

�

Testo coordinato con la Legge 23.12.1970 n. 1142 (G.U. 16.1.1971 n. 12) 
 

�
$57,&2/2���

�

I Comuni sono tenuti a disciplinare con apposito Regolamento le attività di barbiere, di 
parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini, ivi compresi tutti gli istituti di bellezza 
comunque denominati, dovunque tali attività siano esercitate, in luogo pubblico o privato, 
anche a titolo gratuito. 
 
Tutte le imprese che esercitano le suddette attività, siano esse individuali o in forma 
societaria di persone o di capitali, sono soggette alla disciplina del suddetto Regolamento, 
il quale deve conformarsi alle norme degli articoli successivi. 
 
Le medesime attività non possono svolgersi in forma ambulante. 
 
Le stesse attività possono essere autorizzate se svolte presso il domicilio dell'esercente, 
qualora il richiedente consenta i controlli da parte delle autorità competenti nei locali 
adibiti all'esercizio della professione e si uniformi ai requisiti previsti nell'articolo 2. 
 
Il Regolamento dovrà essere adottato dai Comuni entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge; dovrà uniformarsi alle norme di cui ai successivi articoli ed ottenere 
l'approvazione dagli organi di tutela, sentito il parere della Commissione provinciale per 
l'artigianato, di cui all'articolo 12 della legge 25.7.1986 n.860. 
 
Sono considerati mestieri affini a quelli di barbiere o parrucchiere le attività inerenti 
all'adeguamento estetico dell'aspetto a determinati canoni medico-curativo-sanitario, come 
quelle di estetista-visagista, depilatore, manicure, massaggiatore facciale, pedicure estetico. 
 
 

$57,&2/2���

�

Il regolamento di cui al precedente articolo deve prevedere apposita autorizzazione valida 
per l'intestatario della stessa e per i locali in essa indicati. Nel caso di impresa gestita in 
forma societaria, la concessione dell'autorizzazione è subordinata all'accertamento della 
qualificazione professionale della maggioranza dei soci quando si tratta di impresa avente i 
requisiti previsti dalla legge 25.7.1956 n. 860 o della persona che assume la direzione 
dell'azienda quando si tratti di imprese diverse da quelle previste della legge 25.7.1956 n. 
860. 
 
 Detta autorizzazione deve essere concessa previo accertamento: 
 
a) del possesso da parte dell'impresa di cui è o sarà titolare il richiedente l'autorizzazione 

dei requisiti previsti dalla legge 25.7.1956 n. 860. Per le imprese societarie diverse da 
quelle previste dall'articolo 3 della suddetta legge la richiesta di autorizzazione deve 
contenere l'indicazione della persona cui è affidata la direzione dell'azienda.  

 



L’accertamento spetta alla Commissione Provinciale per l’artigianato. Tale 
accertamento non è richiesto se l'impresa risulti già iscritta nell'Albo Provinciale delle 
imprese artigiane di cui all'articolo 9 della legge 25.7.1956 n. 860. Per le imprese 
societarie non aventi requisiti previsti dalla suddetta legge gli organi comunali preposti 
al rilascio dell'autorizzazione devono accertare la regolare costituzione della società e 
l'avvenuta iscrizione nel registro delle imprese e nell'Albo della Camera di 
Commercio; 
 

b) dei requisiti igienici dei locali, delle attrezzature e delle suppellettili destinate allo 
svolgimento delle attività di barbiere, di parrucchiere ed affini, nonché dei requisiti 
sanitari relativi ai procedimenti tecnici usati in dette attività. 

 
L'accertamento di tali condizioni e requisiti è di competenza degli organi comunali, 
secondo le norme e disposizioni vigenti in materia. 
 

c) della qualificazione del richiedente l'autorizzazione oppure del titolare o del direttore 
dell'azienda. 

 
La qualificazione professionale si intende conseguita dal richiedente l'autorizzazione e 
dall'eventuale direttore d'azienda se costui sia o sia stato già titolare di un esercizio di 
barbiere, di parrucchiere o mestiere affine iscritto in un Albo Provinciale delle imprese 
artigiane ovvero se presti o abbia prestato la sua opera professionale qualificata presso 
un impresa di barbiere o parrucchiere, in qualità di dipendente o di collaboratore. 
 
L'accertamento di quest'ultima condizione spetta alla Commissione provinciale per 
l'artigianato, la quale rilascia la relativa certificazione previa indagine circa l'effettività 
del precedente esercizio professionale qualificato. Si ritiene, comunque, conseguita la 
qualificazione professionale con un periodo di attività lavorativa qualificato non 
inferiore a due anni da accertarsi attraverso l'esibizione di libretto di lavoro o 
documento equipollente.  
 
La qualificazione professionale si intende, altresì, conseguita se il richiedente abbia 
seguito un regolare corso di apprendistato ed ottenuta la qualificazione ai sensi della 
legge 19.1.1955 n. 25, e delle norme applicative previste nei contratti collettivi di 
lavoro delle categorie interessate. 
 
Non costituiscono titolo al riconoscimento della qualificazione professionale gli 
attestati ed i diplomi rilasciati a seguito di frequenza di corsi di addestramento e di 
scuole professionali, che non siano stati autorizzati e riconosciuti dai competenti 
organi dello Stato. 
 

d) della distanza fra il nuovo esercizio e quelli preesistenti in rapporto alla densità della 
popolazione residente e fluttuante ed al numero degli addetti in esercizio nelle imprese 
in conformità di criteri proposti dalla Commissione di cui all'articolo 2 bis, deliberati 
dal Consiglio comunale. Tale accertamento è affidato agli organi di polizia municipale. 

 
Per le attività esercitate in un altro Stato membro della Comunità Economica Europea 
la qualificazione professionale è accertata mediante apposito attestato rilasciato 
dall'autorità od organismo competente designato dallo stato membro della Comunità di 
origine o di provenienza e prodotto dall'interessato a sostegno della domanda di 
autorizzazione all'esercizio delle attività contemplate nel precedente articolo 1. 
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I regolamenti comunali di cui all’articolo 1 sono redatti previo parere obbligatorio, ma non 
vincolante, di una Commissione comunale presieduta dal sindaco o da un suo delegato e 
composta da 3 rappresentanti della categoria artigianale, da 3 rappresentanti nominati dalle 
organizzazioni sindacali più rappresentative, dall'autorità sanitaria, dal comandante della 
polizia municipale e da un rappresentante della Commissione Provinciale per l'artigianato 
o da un suo delegato artigiano della categoria residente nel Comune interessato. 
 
I regolamenti comunali stabiliscono anche l'obbligo dell'esposizione delle tariffe. La 
disciplina per la determinazione degli orari sarà determinata dalle autorità comunali, sentite 
le proposte delle associazioni di categoria. 
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L'autorizzazione di cui all'articolo 2 si è rilasciata con provvedimento del Sindaco, sentita 
la Commissione di cui al precedente articolo 2-bis. 
 
Contro il provvedimento del Sindaco che rifiuti l'autorizzazione è ammesso ricorso alla 
Giunta Provinciale amministrativa entro il termine di trenta giorni dalla notifica. 
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Coloro che al momento � della pubblicazione del Regolamento di cui all'articolo 1 già 
esercitino i servizi di cui alla presente legge sono autorizzati a continuare l'attività, purché 
richiedano l'autorizzazione prevista dal precedente articolo 2, da concedersi loro senza 
subordinazione a condizione di sorta eccettuati i requisiti igienici e quelli richiesti dalla 
legge 25.7.1956 n. 860.  
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A partire da novanta giorni dalla pubblicazione del Regolamento di cui all'articolo 1 gli 
esercenti le attività di barbiere, di parrucchiere per signora ed affini, i quali non siano 
muniti dell'autorizzazione prevista dall'articolo 2, saranno soggetti alle sanzioni previste 
dalla legge comunale e provinciale per le contravvenzioni alle disposizioni dei regolamenti 
comunali. 
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Legge 4 gennaio 1990 n. 1 
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1) L'attività di estetista comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla 
superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in 
perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico modificandolo attraverso 
l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi presenti. 
 
2) Tale attività può essere svolta con l'attuazione di tecniche manuali, con l'utilizzazione 
degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico, di cui all'elenco allegato alla presente 
legge, e con l'applicazione dei prodotti cosmetici  definiti tali dalla legge 11.10.1986 n. 
713. 
 
3) Sono escluse dall'attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva 
a finalità  di carattere terapeutico. 
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1) L'estetista che intenda esercitare professionalmente l'attività in modo autonomo, se in 
possesso dei requisiti di cui agli articoli 2,3 e 4 dalla legge 8.8.1985 n. 443, è tenuto ad 
iscriversi all'albo provinciale delle imprese artigiane secondo le modalità e con gli effetti 
previsti dalla medesima legge 8.8.1985 n. 443. 
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1) La qualificazione professionale di estetista si intende conseguita, dopo l'espletamento 
dell'obbligo scolastico, mediante il superamento di un apposito esame tecnico-pratico 
preceduto dallo svolgimento: 
 
a) di un apposito corso regionale di qualificazione della durata di due anni, con un 

minimo di 900 ore annue; tale periodo dovrà essere seguito da un corso di 
specializzazione della durata di un anno oppure da un anno di inserimento presso una 
impresa di estetista;  

 
b) oppure di un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo 

pieno, presso uno studio medico specializzato oppure una impresa di estetista, 
successiva allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso una impresa di 
estetista, come disciplinato dalla legge 19.1.1955 n. 25, e successive modificazioni ed 
integrazioni della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria, e seguita 
da appositi corsi regionali, di almeno 300 ore, di formazione teorica, integrativi delle 
cognizioni pratiche acquisite presso l'impresa di estetista; 

 



 
c) oppure di un periodo, non inferiore a tre anni, di attività lavorativa qualificata a tempo 

pieno, in qualità di dipendente o collaboratore familiare, presso una impresa di 
estetista, accertata attraverso l'esibizione del libretto di lavoro o di documentazione 
equipollente, seguita dai corsi regionali di formazione teorica da cui alla lettera b). Il 
periodo di attività di cui alla presente lettera c) deve essere svolto nel corso del 
quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b). 

�

2) I corsi e l'esame teorico-pratico di cui al comma 1 sono organizzati ai sensi dell'articolo 
6. 
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1) Le imprese� che svolgono l'attività di estetista possono essere esercitate in forma 
individuale o di società nei limiti dimensionali e con i requisiti previsti dalla legge 
8.8.1985 n. 443. 
 
2) Nel caso di impresa artigiana esercitata in forma di società, anche cooperativa, i soci ed 
i dipendenti che esercitano professionalmente l'attività di estetista devono essere in 
possesso della qualificazione professionale di cui all'articolo 3. 
 
3) Nelle imprese diverse da quelle previste dalla legge 8.8.1985 n. 443, i soci ed i 
dipendenti che esercitano professionalmente l'attività di estetista devono essere comunque 
in possesso della qualificazione professionale di cui all'articolo 3. 
 
4) Lo svolgimento  dell'attività di estetista, dovunque tale attività sia esercitata, in luogo 
pubblico o privato, anche a titolo gratuito, è subordinato al possesso della qualificazione di 
cui all'articolo 3. 
 
5) L'attività di estetista può essere svolta presso il domicilio del cliente ovvero presso 
apposita sede designata dal committente in locali che rispondano ai requisiti previsti dal 
Regolamento comunale di cui all'articolo 5. 
 
6) Non è ammesso lo svolgimento dell'attività in forma ambulante o di posteggio. 
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1) Al fine di assicurare uno sviluppo del settore compatibile con le effettive esigenze del 
contesto sociale, le regioni emanano norme di programmazione dell'attività di estetista e 
dettano disposizioni ai Comuni per l'adozione di regolamenti che si uniformino alla 
presente legge. 

�

�

�

�

�

�

�
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1) Le Regioni predispongono in conformità ai principi previsti dalla legge 21.12.1970 n. 
845, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, sentite le 
organizzazioni regionali delle organizzazioni della categoria a struttura nazionale, i 
programmi per lo svolgimento dei corsi di formazione, di qualificazione e di 
specializzazione e dell'esame tecnico-pratico di cui all'articolo 3, nonché dei corsi di 
aggiornamento e di riqualificazione professionale di cui all'articolo 8. 

 
2) A tal fine il Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, di concerto con il 
Ministro della Pubblica Istruzione, con il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale e 
con il Ministro della Sanità, entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, 
provvede con decreto, sentite le regioni e le organizzazioni della categoria a struttura 
nazionale, alla definizione dei contenuti tecnico-culturali dei programmi, dei corsi e delle 
prove di esame. 
 
3) Tra le materie fondamentali di insegnamento tecnico-pratico devono essere previste le 
seguenti: 
 
a) cosmetologia; 
 
b) nozioni di fisiologia e di anatomia; 
 
c) nozioni di chimica e di dermatologia; 
 
d) massaggio estetico del corpo; 
 
e) estetica, trucco e visagismo; 
 
f) apparecchi elettromeccanici; 
 
g) nozioni di psicologia; 
 
h) cultura generale ed etica professionale 
 
4) Le regioni organizzano l'esame tecnico-pratico di cui all'articolo 3 prevedendo le 

relative sessioni dinanzi a commissioni nelle quali deve essere prevista la 
partecipazione di: 

  
a) un componente designato dalla regione; 
 
b) un esperto designato dall'amministrazione periferica del Ministero della Pubblica 

Istruzione; 
 
c) un esperto designato dall'amministrazione periferica del Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale; 
 
d) due esperti designati dalle organizzazioni provinciali delle organizzazioni della 

categoria a struttura nazionale; 
 



e) due esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti più 
rappresentative a livello nazionale; 

 
f) il Presidente della Commissione provinciale per l'artigianato o un suo delegato; 
 
g) due docenti delle materie fondamentali di cui al comma 3. 
 
5) Le Regioni, per il conseguimento della qualificazione professionale di estetista, hanno 
facoltà di istituire ed autorizzare lo svolgimento dell'esame previsto dall'articolo 3 anche 
presso scuole private, previa approvazione delle relative norme di organizzazione e 
funzionamento ed esercitando la relativa vigilanza tecnica ed amministrativa. 
 
6) Le scuole professionali, già autorizzate e riconosciute dai competenti organi dello Stato 
alla data di entrata in vigore della presente legge, si adeguano alle disposizioni dell'articolo 
3 e del presente articolo. 
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1) Alle imprese artigiane esercenti l'attività di estetista che vendano o comunque cedano 
alla clientela prodotti cosmetici, strettamente inerenti allo svolgimento della propria 
attività, al solo fine della continuità dei trattamenti in corso, non si applicano le 
disposizioni relative all'iscrizione al registro degli esercenti il commercio e 
all'autorizzazione amministrativa di cui alla legge 11.6.1971 n. 426. 
 
2) Le imprese autorizzate ai sensi della legge 11.6.1971 n. 426, alla vendita di prodotti 
cosmetici possono esercitare l'attività di estetista a condizione che si adeguino al 
regolamento comunale di cui all'articolo 5 e che gli addetti allo svolgimento di tale attività 
siano in possesso del requisito professionale previsto dall'articolo 3. Per le medesime 
imprese non sussiste l'obbligo dell'iscrizione all'Albo Provinciale delle Imprese Artigiane. 
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1) La qualificazione professionale di estetista è conseguita dai soggetti che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge: 

 
a) siano titolari di imprese per lo svolgimento di attività considerate mestieri affini ai 

sensi dell'articolo 1 della legge 14.2.1963 n. 161, come sostituito dall'articolo 1 della 
legge 23.12.1970 n. 142; 

 
b) oppure siano soci in imprese esercitate in forma di società per lo svolgimento delle 

attività di cui alla lettera a); 
 
c) oppure siano direttori di azienda in imprese esercitate in forma di società per lo 

svolgimento delle attività di cui alla lettera a) 
 
2) Il conseguimento della qualificazione professionale da parte dei soggetti di cui al 
comma 1 è subordinato all'esercizio, personale e professionale, per almeno due anni delle 
attività di cui alla lettera a) del predetto comma 1. 
 



3) La qualificazione professionale di estetista è, altresì, conseguita dai dipendenti delle 
imprese indicate nel comma 1, nonché da dipendenti di studi medici specializzati,  che 
abbiano svolto l'attività di cui alla lettera a) del predetto comma 1, per un periodo  non 
inferiore a tre anni nel quinquennio antecedente la data di entrata in vigore della presente 
legge, da comprovare in base ad idonea documentazione. 
 
4) Qualora la durata dei periodi di attività svolta sia inferiore a quella indicata nei commi 2 
e 3, i soggetti ed i dipendenti di cui ai predetti commi, per il conseguimento della 
qualificazione professionale di estetista, sono tenuti a frequentare un corso regionale di 
aggiornamento professionale al termine del quale è rilasciato un apposito attestato di 
frequenza. 
 
5) La qualificazione professionale di estetista è, altresì, conseguita da coloro che, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, risultino in possesso di attestati o diplomi di 
estetista rilasciati a seguito di frequenza di corsi di scuole professionali espressamente 
autorizzati o riconosciuti dagli organi dello Stato o delle regioni. 
 
6) Gli allievi dei corsi di formazione professionale che abbiano conseguito l'attestato di 
qualifica di cui all'articolo 14 della legge 21.12.1978 n. 845, conseguono la qualificazione 
professionale di estetista mediante il superamento dell'esame teorico-pratico di cui 
all'articolo 3, previo svolgimento del corso di specializzazione di cui alla lettera a) del 
comma 1 del medesimo articolo 3. 
 
7) I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano in possesso di 
qualifiche parziali relative alle attività considerate mestieri affini ai sensi dell'articolo 1 
della legge 14.2.1963 n. 161, come sostituito dall'articolo 1 della legge 23.12.1970 n. 1142, 
e che intendano conseguire la qualificazione professionale di estetista, sono tenuti a 
frequentare un corso regionale di riqualificazione professionale. 
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1) L'attività di estetista può essere svolta anche unitamente all'attività di barbiere o di 
parrucchiere, in forma di imprese esercitate nella medesima sede ovvero mediante una 
delle forme di società previste dal secondo comma dell'articolo 3 della legge 8.8.1985 n. 
443. In tal caso i singoli soci che esercitano le distinte attività devono essere in possesso 
dei requisiti professionali richiesti per l'esercizio delle rispettive attività. 
 
2) I barbieri ed i parrucchieri nell'esercizio della loro attività possono avvalersi 
direttamente di collaboratori familiari e di personale dipendente, per l'esclusivo 
svolgimento di prestazioni semplici di manicure e pedicure estetico. 
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1) Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di concerto con il Ministro 
della sanità, emana, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale 
delle categorie economiche interessate, un decreto recante norme dirette a determinare le 
caratteristiche tecnico-dinamiche ed i meccanismi di regolazione, nonché le modalità di 
esercizio e di applicazione e le cautele d'uso degli apparecchi elettromeccanici di cui 



all’elenco allegato alla presente legge. L'elenco allegato è aggiornato con decreto del 
Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, di concerto con il Ministro della 
Sanità, tenuto conto dell'evoluzione tecnologica del settore, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale delle categorie economiche 
interessate. 
 
2) Il Ministro dell'industria, del commercio  e dell'artigianato, nell'elaborazione dei 
programmi di cui all'articolo 6, comma 2, deve fare riferimento ai requisiti tecnici ed alle 
modalità di utilizzazione degli apparecchi previsti dal decreto di cui al comma 1 del 
presente articolo, al fine di integrare e aggiornare le cognizioni tecnico-professionali degli 
operatori della categoria. 
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1) Per novanta giorni dalla pubblicazione dei Regolamenti comunali di cui all'articolo 5, le 
imprese che già esercitano l'attività prevista dall'articolo 1 sono autorizzate a continuare 
l'attività. 
 
2) Nel caso in cui le imprese già esistenti non rispondano ai requisiti stabiliti dal 
Regolamento comunale di cui all'articolo 5, il Comune provvede, entro centoventi giorni 
dalla data richiesta, a fissare un termine massimo non superiore a dodici mesi per gli 
adeguamenti necessari. 

 
�
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1) Nei confronti di chi esercita l'attività di estetista senza i requisiti professionali di cui 
all'articolo 3 è inflitta dall'Autorità Regionale competente la sanzione amministrativa da 
lire un milione a lire cinque milioni, con le procedure di cui alla legge 24.11.1981 n. 689. 
2) Nei confronti di chi esercita l'attività di estetista senza l'autorizzazione comunale è 
inflitta, con le stesse procedure di cui al comma 1, la sanzione amministrativa da lire un 
milione a lire due milioni. 
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1) Le disposizioni della legge 14.2.1963 n. 161, come modificata ed integrata dalle leggi 
23.12.1970 n. 1142, e 29.10.1984 n. 735, in quanto compatibili con quelle della presente 
legge, continuano ad applicarsi fino all'emanazione delle norme e alla predisposizione dei 
programmi, da parte delle singole Regioni, previste, rispettivamente, dagli articoli 5 e 6 e 
fino all'adozione dei Regolamenti comunali di cui al medesimo articolo 5. 
 
La presente legge,  munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato. 
 

 
Roma, 4 gennaio 1990. 
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• Vaporizzatore con vapore normale e ionizzato non surriscaldato; stimolatore blu con 
scariche inferiori ad un centimetro e solo effluvio (alta frequenza e ultrasuoni). 

• Disincrostante per pulizia con intensità non superiore a 4 mA. 
• Apparecchi per l'aspirazione dei comedoni con aspirazione non superiore ad una 

atmosfera e con cannule aventi diametro di non oltre un centimetro. 
• Doccia filiforme ed atomizzazione con pressione non superiore ad una atmosfera. 
• Apparecchi per massaggi meccanici solo a livello cutaneo e non in profondità. 
• Apparecchi per massaggi elettrici solo con oscillazione orizzontale o rotazione, che 

utilizzino unicamente piatti o spazzole. 
• Lampade abbronzanti UV-A. 
• Lampade di quarzo con applicazioni combinate o indipendenti di raggi ultravioletti 

(UV) ed infrarossi (IR). 
• Apparecchi per massaggio ad aria con pressione non superiore ad una atmosfera. 
• Apparecchi per massaggio idrico con pressione non superiore ad una atmosfera. 
• Scaldacera per cerette. 
• Rulli elettrici e manuali. 
• Vibratori elettrici oscillanti. 
• Attrezzi per ginnastica estetica. 
• Attrezzature per manicure e pedicure. 
• Apparecchi per il trattamento di calore totale o parziale. 
• Apparecchi per il massaggio aspirante con coppe di varie misure e applicazioni in 

movimento, fisse e ritmate, e con aspirazione non superiore ad una atmosfera. 
• Apparecchi per massaggi meccanici picchiettanti. 
• Apparecchi per  massaggi elettrici picchiettanti. 
• Stimolatore a lice blu con tutti gli elettrodi  per uso estetico (alta frequenza). 
• Apparecchi per ionoforesi estetica con intensità massima sulla placca di 1 mA ogni 10 

centimetri quadrati. 
• Depilatori elettrici ed elettronici. 
• Apparecchi per massaggi subacquei. 
• Elettrostimolatore ad impulsi. 
• Apparecchi per massaggi ad aria con pressione superiore ad una atmosfera. 
• Laser estetico. 
• Saune. 
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Marca da bollo 
>������@�(XUR�������

>,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

������������������������������7UHFDWH 
 
 

Oggetto: domanda di nuova autorizzazione 
 

Io sottoscritta/o ____________________________________________________________ 

nata/o a __________________________________________il ______________________ 

residente a ______________________________________ CAP _____________________ 

in via ____________________________________________________ n° _____________ 

telefono ________________________ Cod. Fiscale _______________________________ 

socio o direttore tecnico della ditta 1) __________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

ai sensi della legge 14.2.1963 n. 161 modificata dalla legge 23.12.1970 n. 1142 e della 

legge 4.1.1990 n. 1, 

CHIEDO 

l'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di 2): __________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

nei locali siti nel Comune di __________________________________________________ 

in via ____________________________________________________________________ 

A tal fine dichiaro fin d'ora di rendere disponibili tali locali per le necessarie verifiche 

relative all'idoneità igienico sanitaria. 

_________________________, __________ 

       Firma 

       _______________________________ 

 

 

Note: 
1) specificare ragione sociale e indirizzo 
2) specificare le dizioni di barbiere - parrucchiere per uomo e donna o estetista 
 
Allegati: 
1) qualificazione professionale rilasciata dalla CPA 
>����FRSLD�IRWRVWDWLFD�OLEUHWWR�VDQLWDULR@��

������planimetria del negozio in duplice copia 
������planimetria della zona (non obbligatoria) 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR� � � � � � � $OOHJDWR�'�
 



Marca da bollo 
>������@�(XUR�������

 >,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

�������������������������������7UHFDWH 
 
 

Oggetto: domanda di trasferimento 
 

Io sottoscritta/o ____________________________________________________________ 

nata/o a __________________________________________il ______________________ 

residente a ______________________________________ CAP _____________________ 

in via ____________________________________________________ n° _____________ 

telefono ________________________ Cod. Fiscale _______________________________ 

socio o direttore tecnico della ditta 1) __________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

intestatario dell'autorizzazione amministrativa n° _________ rilasciata dal comune di 

___________________________________________in data ________________________ 

per l'esercizio dell'attività di 2) ________________________________________________ 

ai sensi della legge 14.2.1963 n. 161 modificata dalla legge 23.12.1970 n° 1142, della 

legge 4.1.1990 n° 1, 

CHIEDO 

l'autorizzazione al trasferimento dell'attività autorizzata di cui sopra nei locali siti nel 

Comune di _______________________________________________________________ 

in via ____________________________________________________________________ 

A tal fine dichiaro fin d'ora di rendere disponibili tali locali per le necessarie verifiche 

relative all'idoneità igienico sanitaria. 

_________________________, __________ 

       Firma 

       _______________________________ 

 

Note: 
1) specificare ragione sociale e indirizzo 
2) specificare le dizioni di barbiere - parrucchiere per uomo e donna o estetista 
 
Allegati: 
1) copia fotostatica libretto sanitario  
2) planimetria del negozio in duplice copia 
3) planimetria della zona (non obbligatoria) 
>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR� � � � � � � �$OOHJDWR�(�
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>,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

��� � � � � � � 7UHFDWH 
 
 

Oggetto: domanda di subingresso 
 
Io sottoscritta/o ____________________________________________________________ 

nata/o a __________________________________________il ______________________ 

residente a ______________________________________ CAP _____________________ 

in via ____________________________________________________ n° _____________ 

telefono ________________________ Cod. Fiscale _______________________________ 

socio o direttore tecnico della ditta 1) __________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

ai sensi della legge 14.2.1963 n. 161 modificata dalla legge 23.12.1970 n° 1142, della 

legge 4.1.1990 n° 1, 

 
CHIEDO 

di poter subentrare nell'esercizio dell'attività di cui all'autorizzazione amministrativa n° 

_______ rilasciata dal Comune di ____________________________________ per 

l'esercizio dell'attività di 2) ___________________________________________________ 

nei locali siti nel Comune di __________________________________________________ 

in via ____________________________________________________________________ 

A tal fine dichiaro fin d'ora di rendere disponibili tali locali per le necessarie verifiche 

relative all'idoneità igienico sanitaria. 

_________________________, __________ 

       Firma 

       _______________________________ 

 

 

Note: 
1) specificare ragione sociale e indirizzo 
2) specificare le dizioni di barbiere - parrucchiere per uomo e donna o estetista 
 
Allegati: 
1) qualificazione professionale rilasciata dalla CPA 
>����FRSLD�IRWRVWDWLFD�OLEUHWWR�VDQLWDULR]  
�����dichiarazione di rinuncia con firma autenticata dell’attuale intestatario dell’autorizzazione amministrativa 

�
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>,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

������������������������������7UHFDWH 
 
 

Oggetto: rinuncia di attività 
 
Io sottoscritta/o ____________________________________________________________ 

nata/o a __________________________________________il ______________________ 

residente a ______________________________________ CAP _____________________ 

in via ____________________________________________________ n° _____________ 

telefono ________________________ Cod. Fiscale _______________________________ 

socio o direttore tecnico della ditta 1) __________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

intestatario dell'autorizzazione amministrativa n° ____________ rilasciata dal comune di 

___________________________________________ in data _______________________ 

valida per l'esercizio dell'attività di 2) __________________________________________ 

DICHIARO 

di rinunciare l'esercizio dell'attività di cui all'autorizzazione _________________________ 

amministrativa sopra indicata a far tempo dal ____________________________________ 

 

 

____________________________, ___________ 

 

        Firma 

        __________________________ 

 

 

 

 

Note: 
1) specificare ragione sociale e indirizzo 
2) specificare le dizioni di barbiere o parrucchiere per uomo e donna o estetista 
 
Allegati: 
Copia autorizzazione amministrativa in rinuncia 
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>,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

���������������������������������7UHFDWH�

 
 

Oggetto: vidimazione annuale dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di barbiere, 
parrucchiere per uomo e donna ed estetista (Articolo 15 Regolamento comunale) 
. 
Il/La sottoscritta/o _________________________________________________________ 

nata/o a _______________________________prov._______________il ______________ 

residente nel Comune di____________________________________ CAP ____________ 

in via _____________________________________telefono ________________________  

in qualità di 1) __________________________ della ditta 2) _______________________ 

________________________________________________________________________ 

in possesso dell'autorizzazione comunale n° ____________ rilasciata il _______________ 

per l'esercizio dell'attività di 3) _______________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
la vidimazione annuale ai sensi dell'articolo 15 del Regolamento Comunale per la 

disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini. 

Allo scopo dichiara che l'esercizio al 31 dicembre 4) ______________ occupa gli addetti 

segnalati nel retro della presente. 

 

_____________________________, __________ 

 

       Firma del richiedente >DXWHQWLFDWD@�

       __________________________ 

 
 
Note: 
1) specificare se titolare - socio - coadiuvante 
2) specificare ragione sociale e indirizzo 
3) specificare le dizioni di barbiere - parrucchiere per uomo e donna - estetista 
4) specificare anno di riferimento 
 
Allegati: 
1) autorizzazione amministrativa da vidimare 
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>,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

7UHFDWH________________________ 
 
 

Oggetto: comunicazione degli orari di apertura 
 
Il/La sottoscritta/o _________________________________________________________ 

nata/o a __________________________________________il ______________________ 

residente nel Comune di____________________________________ CAP ____________ 

in via _____________________________________telefono ________________________  

in qualità di 1) __________________________ della ditta 2) _______________________ 

________________________________________________________________________ 

in possesso dell'autorizzazione comunale n° ____________ rilasciata il _______________ 

per l'esercizio dell'attività di 3) _______________________________________________ 

 
COMUNICA 

 
che l'attività sopra indicata osserva il turno settimanale di riposo nella giornata di lunedì 
fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 19 del Regolamento comunale e svolge servizio al 
pubblico nel seguente orario: 
�

*,2512�

 

�
25$5,2�&217,18$72�

 
0$77,12�

 
320(5,**,2�

Martedì    
Mercoledì    
Giovedì    
Venerdì    
Sabato    
 
 
________________________, ______________ 
 
         Firma del richiedente 
                   ________________________ 
  
 
 
 
Note: 
1) specificare se titolare - socio - coadiuvante 
2) specificare ragione sociale e indirizzo 
3)   specificare le dizioni di barbiere - parrucchiere per uomo e donna - estetista     
       �

�
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>,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

�����������������������������������7UHFDWH 
 
 

Oggetto: domanda di modifica autorizzazione amministrativa 
 

Io sottoscritta/o ____________________________________________________________ 

nata/o a __________________________________________il ______________________ 

residente a ______________________________________ CAP _____________________ 

in via ____________________________________________________ n° _____________ 

telefono ________________________ Cod. Fiscale _______________________________ 

socio o direttore tecnico della ditta 1) __________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

intestatario dell'autorizzazione amministrativa n° _________ rilasciata dal comune di 

___________________________________________in data ________________________ 

per l'esercizio dell'attività di 2) ________________________________________________ 

ai sensi della legge 14.2.1963 n. 161 modificata dalla legge 23.12.1970 n° 1142, della 

legge 4.1.1990 n° 1, delle delibere della Commissione Provinciale per l'Artigianato di 

Novara del 16.9.1991 e 22.6.1191, delle osservazioni del Consiglio Nazionale per 

l'Artigianato del 30.11.1989, della sentenza del Consiglio di Stato depositata il giorno 

11.1.1989, numero 231. 

CHIEDO 

che venga aggiornata l'autorizzazione amministrativa sopra indicata con la più corretta 

dizione 2) ________________________________________________________________ 

così come risulta dalla qualificazione professionale riconosciuta dalla Commissione 

Provinciale per l'Artigianato di Novara e risultante del certificato allegato. 

__________________________, _______________ 

         Firma  

         __________________________ 

Note: 
1) specificare ragione sociale e indirizzo 
2) specificare le dizioni di barbiere - parrucchiere per uomo e donna - estetista 
   

 Allegato:         
1) qualificazione professionale rilasciata dalla CPA 

>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR����������������������������������������������������������������������������������$OOHJDWR�/�



 

Marca da bollo 
>������@�(XUR�������

>,OO�PR�6LJ��6LQGDFR�GHO@�$O Comune di 

������������������������������������7UHFDWH 
Oggetto: Comunicazioni  
 
Io sottoscritta/o ____________________________________________________________ 

nata/o a __________________________________________il ______________________ 

residente a ______________________________________ CAP _____________________ 

in via ____________________________________________________ n° _____________ 

telefono ________________________ Cod. Fiscale _______________________________ 

socio o direttore tecnico della ditta 1) __________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

intestatario dell'autorizzazione amministrativa n° _________ rilasciata dal comune di 

___________________________________________in data ________________________ 

valida per l'esercizio dell'attività di 2) __________________________________________ 

ai sensi della legge 14.2.1963 n. 161 modificata dalla legge 23.12.1970 n° 1142, della 

legge 4.1.1990 n° 1,  

COMUNICO 

che la Commissione Provinciale per l'Artigianato di Novara in data _______________ ha 

rilasciato a mio nome il certificato di qualificazione allegato, valido per l'esercizio 

dell'attività di 2) ___________________________________________________________ 

Dalla data odierna, pertanto, comunico che nell'esercizio dell'attività di cui sopra vengono 

eseguiti servizi sia su clienti maschili sia su soggetti femminili. 

 

___________________________, _________ 

 

         Firma 

         __________________________ 

 

Note: 
1) specificare ragione sociale e indirizzo 
2) specificare le dizioni di barbiere o parrucchiere per uomo e donna - estetista   
 

 Allegato:         
1) qualificazione professionale rilasciata dalla CPA 

>�@�PRGLILFDWR�H�R�DEURJDWR�������������������������������������������������������������������������������������$OOHJDWR�0�



 

Addetti nell’esercizio al 31 dicembre 19_________ 

 

 

 

Titolari o soci maschi  

Titolari o soci femmine  

Coadiuvanti con almeno 2 anni di servizio maschi  

Coadiuvanti con almeno 2 anni di servizio femmine  

Lavoranti con almeno 2 anni di servizio maschi  

Lavoranti con almeno 2 anni di servizio femmine  

 

TOTALE ADDETTI IN POSSESSO DI QUALIFICA 

 

 

Dipendenti con contratto di formazione maschi  

Dipendenti con contratto di formazione femmine  

Apprendisti maschi  

Apprendisti femmine  

Altro (specificare)  

 

TOTALE ADDETTI NON ANCORA IN POSSESSO DI 

QUALIFICA 
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